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INTRODUZIONE 
 

La nota integrativa è un allegato del Bilancio di Previsione finanziario che ha la funzione di illustrare i dati 
sintetici riportati nel bilancio d’esercizio e fornire le informazioni necessarie peruna adeguata interpretazione. 
Trova disciplina nell’Allegato n. 4/1, punto 9.11, al D.Lgs. 23.06.2011, n. 118, e s.m.i. recante disposizioni in 
materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei 
loro organismi, “Principio contabile applicato concernente la programmazione di bilancio”. 

 
Ai sensi della suddetta normativa la nota integrativa al bilancio di previsione, presenta almeno i seguenti 
contenuti: 

1. i criteri di valutazione adottati per la formulazione delle previsioni, con particolare riferimento agli 
stanziamenti riguardanti gli accantonamenti per le spese potenziali e al fondo crediti di dubbia 
esigibilità, dando illustrazione dei crediti per i quali non è previsto l’accantonamento a tale fondo; 

2. L’elenco analitico delle quote vincolate e accantonate del risultato di amministrazione presunto al 31 
dicembre dell’esercizio precedente, distinguendo i vincoli derivanti dalla legge e dai principi contabili, 
dai trasferimenti, da mutui e altri finanziamenti, vincoli formalmente attribuiti dall’ente; 

3. L’elenco analitico degli utilizzi delle quote vincolate e accantonate del risultato di amministrazione 
presunto, distinguendo i vincoli derivanti dalla legge e dai principi contabili, dai trasferimenti, da mutui e 
altri finanziamenti, vincoli formalmente attribuiti dall’ente; 

4. L’elenco degli interventi programmati per spese di investimento finanziati col ricorso al debito e con le 
risorse disponibili; 

5. Nel caso in cui gli stanziamenti riguardanti il fondo pluriennale vincolato comprendono anche 
investimenti ancora in corso di definizione, le cause che non hanno reso possibile porre in essere la 
programmazione necessaria alla definizione dei relativi cronoprogrammi; 

6. L’elenco delle garanzie principali o sussidiarie prestate dall’ente a favore di enti e di altri soggetti ai 
sensi delle leggi vigenti; 

7. Gli oneri e gli impegni finanziari stimati e stanziati in bilancio, derivanti da contratti relativi a strumenti 
finanziari derivati o da contratti di finanziamento che includono una componente derivata; 

8. L’elenco dei propri enti ed organismi strumentali, precisando che i relativi bilanci consuntivi sono 
consultabili nel proprio sito internet fermo restando quanto previsto per gli enti locali dall'articolo 172, 
comma 1, lettera a) del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

9. L’elenco delle partecipazioni possedute con l’indicazione della relativa quota percentuale; 

10. Altre informazioni   riguardanti   le   previsioni, richieste   dalla   legge   o   necessarie   per 
l’interpretazione del bilancio. 
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1. CRITERI DI VALUTAZIONE ADOTTATI PER LA FORMULAZIONE DELLE PREVISIONI DI ENTRATA E DI 

SPESA, CON PARTICOLARE RIFERIMENTO AGLI STANZIAMENTI RIGUARDANTI GLI ACCANTONAMENTI 
DI SPESE POTENZIALI E AL FONDO CREDITI DI DUBBIA ESIGIBILITÀ 

 
PARTE ENTRATA 
Di seguito sono analizzate le principali voci d'entrata, al fine di illustrare i dati di bilancio, riportare ulteriori dati che non 
possono essere inseriti nei documenti quantitativo-contabili ed evidenziare le motivazioni assunte ed i criteri di 
valutazione adottati dei singoli cespiti. 
 
Trendo storico dell’entrata 

 
 

ENTRATE 
 

TREND STORICO PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE % scostamento 
colonna 4 da  

colonna 3 
2020 

Rendiconto 
2021 

Rendiconto 
2022 

Stanziamento 
2023 

Previsioni 
2024 

Previsioni 
2025 

Previsioni 

1 2 3 4 5 6 7 

Utilizzo avanzo di amministrazione 306.152,20 676.347,87 685.796,29 135.530,05   -80,237 % 

Fondo pluriennale vincolato per spese correnti 43.963,45 50.699,28 40.272,17 43.002,24 0,00 0,00 6,779 % 

Fondo pluriennale vincolato per spese conto capitale 721.159,21 846.258,36 721.653,17 739.771,49 0,00 0,00 2,510 % 

Titolo 1 - Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e 
perequativa  

1.630.496,93 1.722.808,93 1.819.524,00 2.117.546,00 2.126.307,00 2.145.208,00 16,379 % 

Titolo 2 - Trasferimenti correnti 2.411.720,44 2.192.182,56 2.214.450,46 2.211.953,85 2.086.699,86 2.071.699,86 -0,112 % 

Titolo 3 - Entrate extratributarie 535.912,47 422.097,75 540.171,10 591.712,10 604.101,10 604.101,10 9,541 % 

Titolo 4 - Entrate in conto capitale 951.281,13 685.375,92 1.369.266,40 1.817.416,17 274.521,95 194.521,95 32,729 % 

Titolo 5 - Entrate da riduzione di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 % 

Titolo 6 - Accensione di prestiti 269.080,64 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 % 

Titolo 7 - Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 % 

Titolo 9 - Entrate per conto di terzi e partite di giro 588.708,14 590.317,64 1.101.000,00 1.145.000,00 1.145.000,00 1.145.000,00 3,996 % 

TOTALE GENERALE DELLE ENTRATE 7.458.474,61 7.186.088,31 8.492.133,59 8.801.931,90 6.236.629,91 6.160.530,91 3,648 % 

 
 
ENTRATE CORRENTI DI NATURA TRIBUTARIA, CONTRIBUTIVA E PEREQUATIVA 
Per la parte entrata, l’osservazione delle risultanze degli esercizi precedenti è stata alla base delle previsioni. 
Viene confermata l’aliquota unica dell’addizionale IRPEF (0,7%). 
Relativamente alla nuova imposta ILIA – Imposta Locale immobiliare Autonoma, che da gennaio 2023 sostituirà l’IMU, 
in sede di prima applicazione essa è fissata all’aliquota standard prevista dalla L.R. 17/2022 per tutte le tipologie di 
immobili.  

Legge 160/2019 - IMU statale Aliquota 
2022 

LR 17/2022 – ILIA - Imposta locale sugli 
immobili 

Aliquota 
2023 

Abitazione principale Esclusione Abitazione principale Esenzione 

Abitazione principale di lusso 0,5% Abitazione principale di lusso 0,5% 

Fabbricati rurali ad uso strumentale 0% Fabbricati rurali ad uso strumentale 0,1% 

Beni merce Esenzione Beni merce Esenzione 

Terreni agricoli (eccetto esenti) 0,76% Terreni agricoli (eccetto esenti) 0,76% 

Altri immobili 0,76% Fabbricati abitativi diversi da abitazione 
principale 

0,86% 

  - Aree edificabili 0,86% 

  - Fabbr. strumentali all’attività 
economica 

0,86% 

  - Altri immobili 0,86% 

 
La L.R. di istituzione dell’ILIA mantiene l’impostazione relativa alle assimilazioni e alle riduzioni che erano previste 
nell’IMU. Il Comune di Povoletto approverà le seguenti aliquote: 

 
IMMOBILE ARTICOLO/COMMA ALIQUOTA % 

abitazione principale A/1, A/8, A/9 e relative pertinenze  Articolo 9, comma1 0,40 

fabbricato abitativo diverso dall’abitazione principale o assimilata  Articolo 9, comma 2 0,86 

altri fabbricati abitativi diversi dall’abitazione principale o assimilata e ulteriori Articolo 9, comma 3 0,86 

fabbricati rurali ad uso strumentale Articolo 9, comma 4 0,10 

terreni agricoli* Articolo 9, comma 5 0,76 

aree fabbricabili Articolo 9, comma 6 0,86 

fabbricati strumentali attività economica  Articolo 9, comma 7 0,86 

immobili diversi dai precedenti Articolo 9, comma 8 0,86 
* nel territorio del Comune di Povoletto, i terreni agricoli sono esenti, in quanto il Comune rientra fra quelli citati nell’allegato 1 della circolare del 
Ministero delle Finanze n. 9 del 14 giugno 1993, per i quali è prevista l’esenzione per i terreni agricoli, in quanto ricadenti in aree montane o di 
collina, delimitate ai sensi dell’art. 15 della L. 27 dicembre 1977, n. 984 
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In spesa è stato previsto il complessivo importo di € 526.706,49 che comprende sia il concorso del Comune di 
Povoletto agli obiettivi di finanza pubblica, stiamato in € 256.943,05 sia la quota spettante, per il tramite della regione, 
allo Stato per IMU relativa agli immobili produttivi, stimato in € 269.763,44. 
 
Relativamente alle tariffe TARI, le stesse annualmente sono soggette a rimodulazione al fine della totale copertura dei 
costi di servizio. Attualmente esse sono determinate sulla base del PEF 2022- 2025 validato da AUSIR anche se a 
inizio 2023 è stata aperta la possibilità straordinaria per i comuni che hanno affidato alla Net la gestione delle tariffe e 
dell’utenza. Attualmente l’Amministrazione è in attesa di ricevere il PEF revisionato. 
 
Le entrate tributarie 

 
 

Descrizione Tipologia/Categoria 

TREND STORICO PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE % scostamento 
colonna 4 da  

colonna 3 
2020 

Rendiconto 
2021 

Rendiconto 
2022 

Stanziamento 
2023 

Previsioni 
2024 

Previsioni 
2025 

Previsioni 

1 2 3 4 5 6 7 

Imposte, tasse e proventi assimilati 1.630.496,93 1.722.808,93 1.819.524,00 2.117.546,00 2.126.307,00 2.145.208,00 16,379 % 

TOTALE ENTRATE TRIBUTARIE 1.630.496,93 1.722.808,93 1.819.524,00 2.117.546,00 2.126.307,00 2.145.208,00 16,379 % 

 

RECUPERO EVASIONE IMU e ILIA 

L’ufficio tributi svolge attività di accertamento e liquidazione dei tributi imu, relativamente alle annualità per le quali non 

è ancora intervenuta decadenza dal potere di accertamento.  

I proventi derivanti dallo svolgimento dell’attività di accertamento sono stimati in: euro 30.000,00 per l’IMU per il 

triennio 2022-2024 e per euro 10.000,00 a partire dall’anno 2025 per l’ILIA. Si procederà all’affidamento, all’Agenzia 

delle Entrate riscossione, del ruolo coattivo per le partite relative agli avvisi di accertamento emessi nel 2021 inevasi. 

 

RECUPERO EVASIONE TARI 

Nel corso dell’anno 2023 si procederà ad un primo invio dei solleciti di pagamento relativi alla TARI 2022 e 

successivamente all’emissione dell’avviso di accertamento per i contribuenti evasori alla TARI suddetta. Si procederà 

all’affidamento all’Agenzia delle Entrate riscossione del ruolo coattivo per le partite relative alla TARI 2021 risultanti 

inevase.  
 
ENTRATE PER TRASFERIMENTI CORRENTI 
Nelle more dell’approvazione del bilancio regionale 2023-2025, le entrate per trasferimenti ordinari della regione 
(FUC) sono state previste in misura pari al 2022, stante che il bilancio regionale 2023- 2025 prevede il medesimo 
stanziamento sul triennio. 
 

 
 

Descrizione Tipologia/Categoria 

TREND STORICO PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE % scostamento 
colonna 4 da  

colonna 3 
2020 

Rendiconto 
2021 

Rendiconto 
2022 

Stanziamento 
2023 

Previsioni 
2024 

Previsioni 
2025 

Previsioni 

1 2 3 4 5 6 7 

Trasferimenti correnti da Amministrazioni pubbliche 2.384.455,26 2.163.088,91 2.187.150,46 2.185.453,85 2.060.199,86 2.045.199,86 -0,077 % 

Trasferimenti correnti da Famiglie 26.265,18 28.593,65 26.800,00 26.000,00 26.000,00 26.000,00 -2,985 % 

Trasferimenti correnti da Imprese 1.000,00 500,00 500,00 500,00 500,00 500,00 0,000 % 

Trasferimenti correnti da Istituzioni Sociali Private 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 % 

TOTALE ENTRATE PER TRASFERIMENTI CORRENTI 2.411.720,44 2.192.182,56 2.214.450,46 2.211.953,85 2.086.699,86 2.071.699,86 -0,112 % 

 
Di seguito viene riportata la specifica dei trasferimenti correnti per il triennio 2023-2024: 
 

TITOLO 2 – ENTRATE CORRENTI 2023 2024 2025 

TRASFERIMENTI MINISTERIALI - PER CINQUE PER MILLE 4.000,00 4.000,00 4.000,00 

TRASFERIMENTI MINISTERIALI - PER RIMBORSI MINORI UCRAINI 1.251,63 - - 

TRASFERIMENTI MINISTERIALI - PER AGEVOLAZIONI ESERCIZI COMMERCIALI E ARTIGIANALI  5.000,00 5.000,00 5.000,00 

TRASFERIMENTI MINISTERIALI - PER SERVIZI INDISPENSABILI E CONTRATTI SEGRETARI COMUNALI 50.634,36 50.634,36 50.634,36 

TRASFERIMENTI REGIONALI - PER ADUNANZA ALPINI  18.750,00 - - 

TRASFERIMENTI REGIONALI - PER POLITICHE SOCIALI  13.560,00 - - 

TRASFERIMENTI REGIONALI - PER RINCARI ENERGIA ELETTRICA E GAS 30.777,00 - - 

TRASFERIMENTI REGIONALI - PER ONERI CONTRATTUALI PERSONALE DIPENDENTE 8.000,00 8.000,00 8.000,00 

TRASFERIMENTI REGIONALI - PER CONCORSO ONERI REVISORE CONTI 1.900,00 1.900,00 1.900,00 

TRASFERIMENTI REGIONALI - FONDO UNICO COMUNALE FVG 1.710.103,70 1.710.103,70 1.710.103,70 

TRASFERIMENTI REGIONALI - PER MINORI INTROITI TRIBUTARI (ILIA, TARI, ADD. IRPEF, CANONE UNICO PATRIMONIALE E MERCATALE) 16.077,36 1.261,80 1.261,80 

TRASFERIMENTI REGIONALI - PER DERIVANTE DA CARTA FAMIGLIA  120.000,00 120.000,00 120.000,00 

TRASFERIMENTI REGIONALI - PER DISINFESTAZIONE E DERATTIZZAZIONE  2.000,00 2.000,00 2.000,00 

TRASFERIMENTI REGIONALI - PER MENSE BIOLOGICHE 24.739,40 - - 

TRASFERIMENTI REGIONALI - DIVISE PER SETTORE TECNICO LOGISTICO VOLONTARI PROTEZIONE CIVILE 12.628,40 - - 

TRASFERIMENTI REGIONALI - PER DIVISE ASS.NE VOLONTARI ANTINCENDIO 10.650,00 - - 

TRASFERIMENTI REGIONALI - PER L'EMIGRAZIONE  15.000,00 15.000,00 15.000,00 

TRASFERIMENTI REGIONALI - PER CANTIERI DI LAVORO  15.000,00 15.000,00 15.000,00 

TRASFERIMENTI REGIONALI - PER CANONI LOCAZIONE  15.000,00 15.000,00 15.000,00 

TRASFERIMENTI REGIONALI - PER ELIMINAZIONE BARRIERE ARCHITETTONICHE EDIFICI PRIVATI  20.000,00 20.000,00 20.000,00 

TRASFERIMENTI REGIONALI - PER INTERVENTI DI STERILIZZAZIONE GATTI  1.200,00 1.200,00 1.200,00 
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TRASFERIMENTI REGIONALI - PER ATTIVITA' VIOLENZA DI GENERE  2.000,00 2.000,00 2.000,00 

TRASFERIMENTI REGIONALI - PER LA PROTEZIONE CIVILE E LE SQUADRE VOLONTARIE ANTINCENDIO BOSCHIVO 2.500,00 2.500,00 2.500,00 

TRASFERIMENTI REGIONALI - PER LA FORMAZIONE SICUREZZA SQUADRE VOLONTARIE E LA VALORIZZAZIONE E PROMOZIONE DI SAGRE, FESTE LOCALI 4.000,00 4.000,00 4.000,00 

TRASFERIMENTI REGIONALI - PER VISITE MEDICHE L. 181 PROTEZIONE CIVILE 500,00 500,00 500,00 

TRASFERIMENTI COMUNALI - PER LA COMPARTECIPAZIONE ECOPIAZZOLA COMUNI DI ATTIMIS E FAEDIS 15.000,00 15.000,00 - 

CONTRIBUTO TESORIERE PER ATTIVITA' DIVERSE 500,00 500,00 500,00 

TRASFERIMENTI COMUNALI - DALL'AMBITO COME COMPARTECIPAZIONE PER LE SPESE SOSTENUTE PER IL SERVIZIO SOCIALE 8.082,00 10.000,00 10.000,00 

CENSIMENTI GENERALI, STATISTICHE ISTAT, ELEZIONI AMMINISTRATIVE 10.000,00 10.000,00 10.000,00 

TRASFERIMENTI MINISTERIALI - PER RIMBORSI DALLO STATO PER ELEZIONI 21.100,00 26.100,00 26.100,00 

TRASFERIMENTI REGIONALI - PER RIMBORSI DALLA REGIONE PER ELEZIONI 20.000,00 15.000,00 15.000,00 

TRASFERIMENTI MINISTERO UNIVERSITA’ E RICERCA (MIUR) - PER RIMBORSO FORFETARIO PASTI MENSA DEGLI INSEGNANTI 6.000,00 6.000,00 6.000,00 

COMPARTECIPAZIONE UTENZA SERVIZI DELEGATI ASS N. 4 MEDIO FRIULI ED EX OSPEDALE PSICHIATRICO 26.000,00 26.000,00 26.000,00 

  2.211.953,85 2.086.699,86 2.071.699,86 

 
TRASFERIMENTI DALLO STATO: 
I trasferimenti erariali dallo Stato per il triennio 2023-2025 sono stati previsti in linea con quelli del 2022. 
I trasferimenti erariali previsti dal Ministero dell’Interno e confluiti nel PNRR per gli anni 2023-2025 ed attribuiti con 
legge di bilancio 160/2019 all’art. 1 comma 29 sono così rappresentati: 

− € 70.000,00 per l’anno 2023 

− € 70.000,00 per l’anno 2024 
 
TRASFERIMENTI DALLA REGIONE: 
Le assegnazioni finanziarie ordinarie stanziate a favore del Comune di Povoletto e disciplonate nell’Art. 10 della 
Legge Regionale 26/2020 sono così riassumibili: 
FUC – Fondo Unico Comunale (per la sola quota ordinaria in quanto al Comune di Povoletto non spetta la quota di 
solidarietà) nella quale sono confluite già dall’anno 2020 (quota specifica del Fondo ordinario transitorio comunale, 
quota ordinaria del Fondo ordinario transitorio, quota perequazione del Fondo ordinario transitorio, funzione di polizia 
amministrativa, trasferimento compensativo del minor gettito relativo all’ex ICI abitazione principale e edifici di culto, 
imposta insegne).  
Per ciascuno degli anni del triennio l’assegnazione in parola è ripartita in misura proporzionale al valore della quota 
ordinaria per l’anno 2023.  
Per il triennio l’ammontare delle risorse previsto a titolo di trasferimento regionale è: 
Euro 1.710.103,70 per il 2023; 
Euro 1.710.103,70 per il 2024; 
Euro 1.710.103,70 per il 2025. 
 
Inoltre il Comune è chiamato a concorrere sotto il profilo finanziario, quale soggetto del sistema integrato, agli obiettivi 
regionali di finanza pubblica concordati con lo stato. La Regione mette a disposizione il valore di tale concorso 
finanziario nella tabella P, allegata alla Legge Regionale 26/2020 sopra citata. Per il Comune di Povoletto ammonta a 
256.652,25 €. 
Sono previsti i contributi regionali per canoni di locazione, barriere architettoniche e quelli rientranti nella carta cui 
corrisponde una spesa di pari importo. Anche per l’anno 2023 il beneficio regionale di riduzione dei costi per i servizi 
di fornitura di energia elettrica legato a Carta famiglia non verrà attivato. 
 
ENTRATE EXTRATRIBUTARIE 

 
 

Descrizione Tipologia/Categoria 

TREND STORICO PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE % scostamento 
colonna 4 da  

colonna 3 
2020 

Rendiconto 
2021 

Rendiconto 
2022 

Stanziamento 
2023 

Previsioni 
2024 

Previsioni 
2025 

Previsioni 

1 2 3 4 5 6 7 

Vendita di beni e servizi e proventi derivanti dalla gestione dei 
beni 

413.462,44 291.854,17 292.676,10 327.062,10 352.306,10 352.306,10 11,748 % 

Proventi derivanti dall'attività di controllo e repressione delle 
irregolarità e degli illeciti 

22.816,03 43.701,28 45.000,00 37.000,00 37.000,00 37.000,00 -17,777 % 

Interessi attivi 0,00 107,37 200,00 3.000,00 3.000,00 3.000,00 1.400,000 % 

Altre entrate da redditi da capitale 160,04 59,58 100,00 100,00 100,00 100,00 0,000 % 

Rimborsi e altre entrate correnti 99.473,96 86.375,35 202.195,00 224.550,00 211.695,00 211.695,00 11,056 % 

TOTALE ENTRATE EXTRATRIBUTARIE 535.912,47 422.097,75 540.171,10 591.712,10 604.101,10 604.101,10 9,541 % 

 

VENDITA DI SERVIZI 

Per un’analisi più dettagliata delle tariffe dei servizi a domanda individuale si rimanda alla deliberazione della Giunta 

comunale anno 2023 avente ad oggetto “Servizi pubblici a domanda individuale – determinazione tariffe – anno 

2023”. 

SERVIZIO ENTRATE SPESA 
PERCENTUALE DI 

COPERTURA 

Preaccoglienza €  3.500,00 € 4.700,00 74,47% 

Impianti sportivi - palestre € 20.000,00 € 69.112,00 28,94% 

Impianti sportivi - parco giochi marsure €  3.500,00 € 6.080,00 57,57% 
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Mensa scuola dell’infanzia € 35.000,00 € 55.000,00 63,64% 

Mensa scuole primaria e secondaria € 100.000,00 € 160.000,00 62,50% 

Mensa centro estivo €  2.000,00 € 5.000,00 40,00% 

Auditorium comunale €  500,00 € 12.400,00 4,03% 

Concessione sale varie €  3.500,00 € 38.800,00 9,02% 

Antiquarium della Motta €  500,00 € 14.800,00 3,38% 

TOTALE € 168.500,00 € 365.892,00 46,05% 

 

Si da atto inoltre che tra i diversi servizi erogati dall’ente vi sono anche servizi non a domanda individuale, quale il 

trasporto scolastico. 

 

PROVENTI DERIVANTI DALLA GESTIONE DI BENI 

 

Proventi derivanti dalla gestione dei beni dell’ente  Proventi 2023 Provento 2024 Provento 2025 

LOCAZIONE AMBULATORIO (UNITA’ “A”) 600,00 600,00 600,00 

LOCAZIONE UFFICIO P.T. DI SAVORGNANO DEL TORRE 1.912,64 1.912,64 1.912,64 

LOCAZIONE AMBULATORIO (UNITA’ “B”) 2.677,60 2.677,60 2.677,60 

CONTRATTO DI SERVIZIO PER LA GESTIONE DELLA SEDE FARMACEUTICA A 

SAVORGNANO DEL TORRE A POVOLETTO 

5.698,62 5.698,62 5.698,62 

 

CANONE UNICO PATRIMONIALE E MERCATALE 

Dal 01.01.2021 è entrato in vigore il canone patrimoniale di concessione, istituito con la legge di bilancio 2020 n. 

160/2019 all’art. 1 commi dal 816 al 847, che sostituisce il canone di occupazione suolo pubblico, l’imposta di 

pubblicità ed i diritti per le pubbliche affissioni.  

In deroga al D.Lgs. n. 446/1997 gli Enti possono affidare fino alla scadenza del relativo contratto, la gestione del 

canone ai soggetti ai quali, alla data del 31/12/2020, risulta affidato il servizio di gestione del COSAP e dei diritti sulle 

pubbliche affissioni o del canone per l’autorizzazione all’installazione dei mezzi pubblicitari.  

Con Det. n. 233 del 30/09/2019 si è provveduto al rinnovo dell’affidamento del servizio di gestione dell’ICP e delle 

pubbliche affissioni alla M.T. Spa per il periodo dal 01/01/2020 al 31/12/2023 all’aggio del 24% con un minimo 

garantito di 7.000 € annuali.  

La società concessionaria ha manifestato la disponibilità per la gestione dei nuovi canoni patrimoniali, nonché alla 

predisposizione dei regolamenti occorrenti, all’elaborazione di statistiche previsionali e simulazione dei gettiti, nonché 

all’identificazione delle tariffe, mantenendo l’aggio del 24% e riservandosi di fissare un minimo garantito con la fine del 

primo anno di gestione. 

La legge di bilancio 2021 (art. 1 comma 848) ha modificato il presupposto per l’applicazione del canone per le 

occupazioni permanenti del territorio comunale, con cavi e condutture, da chiunque effettuata per la fornitura di servizi 

di pubblica utilità, modificandone altresì le tariffe. Detto canone viene disciplinato dagli enti in modo da assicurare un 

gettito pari a quello conseguito dai canoni e dai tributi che sono sostituiti dal canone, fatta salva, in ogni caso, la 

possibilità di variare il gettito attraverso la modifica delle tariffe. Pertanto il contratto con la Tim per l’antenna wireless 

di € 9.000,00 annui viene commisurato ad € 800,00. 

 

PROVENTI DERIVANTI DALL’ATTIVITÀ DI CONTROLLO DEGLI ILLECITI:  

Questa voce si riferisce sostanzialmente alle sanzioni per violazioni al codice della strada quantificate 

complessivamente in Euro 30.000,00 per il treinnio 2023-2025 e ad altre sanzioni amministrative, quantificate in € 

2.000,00. Queste sono state previste sulla base dell’andamento degli accertamenti e degli incassi degli ultimi esercizi. 

Una quota di tale risorsa è accantonata a fondo crediti di dubbia esigibilità a copertura del rischio di mancati incassi.  

I proventi riferiti alle sanzioni al cds su strada Ex provinciale per una quota pari al 50% dev’essere destinata per legge 

alla Regione e quindi vincolata in sede di avanzo presunto.  

È inoltre prevista l’entrata derivante dal controllo delle violazioni per superamento dei limiti di velocità di cui all’art. 142 

del D. Lgs. 285/1992 (Codice della strada), attraverso l'impiego di apparecchi o di sistemi di rilevamento della velocità 

ovvero attraverso l'utilizzazione di dispositivi o di mezzi tecnici di controllo a distanza delle violazioni. I relativi proventi 

sono attribuiti in misura pari al 50% ciascuno, all'ente proprietario della strada su cui è stato effettuato l'accertamento 

o agli enti che esercitano le relative funzioni ai sensi dell'articolo 39 del decreto del Presidente della Repubblica 22 

marzo 1974, n. 381, e al Comune di Povoletto. La quota pari al 50% di detta entrata è stanziata in spesa al fine di 

essere attribuita all’Ente proprietario della strada. Anche questi proventi hanno una destinazione vincolata dalla legge. 
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RIMBORSI E ALTRE ENTRATE EXTRATRIBUTARIE:  

 

Tra le entrate extratributarie sono previsti: 

− premi RAEE efficienza per il recupero di rifiuti informatici; 

− rimborso somme per sanzioni per violazione di norme urbanistiche; 

− rimborso spese chiavette postali effettuato dalla Tesoreria CCF; 

− rimborso oneri utenze affittuari; 

− rimborsi note di credito; 

− penali per inadempimenti contrattuali da capitolato di appalto; 

− rimborso spese convenzione segretario comunale; 

− indennizzi da compagnie assicurative. 
 
ENTRATE IN CONTO CAPITALEIn questo paragrafo viene riportato il trend storico delle entrate in conto capitale ma 
per una maggior specifica si rimanda al paragrafo n. 4. 

 
 

Descrizione Tipologia/Categoria 

TREND STORICO PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE % scostamento 
colonna 4 da  

colonna 3 
2020 

Rendiconto 
2021 

Rendiconto 
2022 

Stanziamento 
2023 

Previsioni 
2024 

Previsioni 
2025 

Previsioni 

1 2 3 4 5 6 7 

Tributi in conto capitale 0,00 0,00 0,00 2.000,00 2.000,00 2.000,00 100,000 % 

Contributi agli investimenti 801.237,61 661.419,67 1.329.266,40 1.790.416,17 247.521,95 167.521,95 34,692 % 

Entrate da alienazione di beni materiali e immateriali 7.072,50 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 % 

Altre entrate in conto capitale 142.971,02 23.956,25 40.000,00 25.000,00 25.000,00 25.000,00 -37,500 % 

TOTALE ENTRATE CONTO CAPITALE 951.281,13 685.375,92 1.369.266,40 1.817.416,17 274.521,95 194.521,95 32,729 % 

 
ENTRATE DA ALIENAZIONE DI BENI MATERIALI E IMMATERIALI:  

Descrizione Tipologia Situazione attuale 

Ex scuola elementare di Ravosa Piazza Visinance 

 
Alienazione integrale 

In proprietà – Prevista alienazione 
mediante bando pubblico. 

Area –Zona Industriale GRIONS, via Pramollo Alienzazione integrale 
In proprietà – Prevista alienazione 
mediante bando pubblico. 

Area – frazione di MAGREDIS, via Delle Scuole Alienzazione integrale 
In proprietà – Prevista alienazione 
mediante bando pubblico. 

Area f.m. 21 p.c. 604 – frazione di Magredis  Acquisizione Proprietà privata – prevista acquisizione 

 
ALTRE ENTRATE IN CONTO CAPITALE  
Le principali voci di questa tipologia sono le seguenti:  
 
ENTRATE DA PERMESSI DI COSTRUIRE 
In questa voce sono classificati gli ex-oneri di urbanizzazione il cui importo è stato previsto in € 25.000,00 per il 
triennio 2023-2025.  
Si fa presente che la legge di bilancio 2017 (L. 232/2016), all’art. 1 comma 460, che a decorrere dal 1° gennaio 2018, 
i proventi dei titoli abilitativi edilizi e delle sanzioni previste dal testo unico di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, sono destinati esclusivamente e senza vincoli temporali alla realizzazione e alla 
manutenzione ordinaria e straordinaria delle opere di urbanizzazione primaria e secondaria, al risanamento di 
complessi edilizi compresi nei centri storici e nelle periferie degradate, a interventi di riuso e di rigenerazione, a 
interventi di demolizione di costruzioni abusive, all’acquisizione e alla realizzazione di aree verdi destinate a uso 
pubblico, a interventi di tutela e riqualificazione dell’ambiente e del paesaggio, anche ai fini della prevenzione e della 
mitigazione del rischio idrogeologico e sismico e della tutela e riqualificazione del patrimonio rurale pubblico, nonché a 
interventi volti a favorire l’insediamento di attività di agricoltura nell’ambito urbano, e a spese di progettazione per 
opere pubbliche (inciso introdotto da ultimo dall’art. 1-bis, comma 1 del D.L. 16 ottobre 2017, n. 148 (in G.U. 
16/10/2017, n.242). I proventi per permessi di costruire sono stati destinati esclusivamente al finanziamento di spese 
di investimento per la realizzazione di opere di urbanizzazione. 
 
MONETIZZAZIONI  
Si riferiscono a somme che vengono corrisposte, ai sensi delle norme del vigente strumento urbanistico generale e 
del vigente regolamento edilizio, per il rilascio dei titoli abilitativi in materia di edilizia in alternativa alla realizzazione 
delle opere. Anche queste somme risultano vincolate, al pari delle entrate da permessi di costruire, alla realizzazione 
di opere di investimento o di manutenzione straordinaria.  
Non sono previste somme a tale titolo nel bilancio 2023-2025. 
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LE ENTRATE PER RIDUZIONE DI ATTIVITA' FINANZIARIE 
Non ci sono entrate da riduzione di attività finanziare nel triennio 2023-2025. 

 
 

Descrizione Tipologia/Categoria 

TREND STORICO PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE % scostamento 
colonna 4 da  

colonna 3 
2020 

Rendiconto 
2021 

Rendiconto 
2022 

Stanziamento 
2023 

Previsioni 
2024 

Previsioni 
2025 

Previsioni 

1 2 3 4 5 6 7 

Altre entrate per riduzione di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 % 

TOTALE ENTRATE PER RIDUZIONE DI ATTIVITA' 
FINANZIARIE 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 % 

 
ENTRATE PER ACCENSIONE DI PRESTITI 
Non ci sono entrate da accensione di prestiti nel triennio 2023/2025.  

 
 

Descrizione Tipologia/Categoria 

TREND STORICO PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE % scostamento 
colonna 4 da  

colonna 3 
2020 

Rendiconto 
2021 

Rendiconto 
2022 

Stanziamento 
2023 

Previsioni 
2024 

Previsioni 
2025 

Previsioni 

1 2 3 4 5 6 7 

Accensione mutui e altri finanziamenti a medio lungo termine 269.080,64 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 % 

TOTALE ENTRATE PER ACCENSIONE DI PRESTITI 269.080,64 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 % 

 
Nel corso del triennio non sono in programma nuovi mutui, visto l’aumentare dei tassi d’interessi comunicati tramite 
mezzi ufficiali dalla Banca Centrale Europea. 
 
OBBLIGHI DI FINANZA PUBBLICA – LA SOSTENIBILITA’ DEL DEBITO  
Dall’anno 2021 l’obbligo di sostenibilità del debito è disciplinato dall’art. 21 della Legge regionale n. 18/2015, così 
come modificato dall’art. 5 della Legge Regionale n. 20/2020, nonché dalle disposizioni contenute nella deliberazione 
della Giunta regionale n. 1885/2020.  
L’obbligo di sostenibilità del debito è definito come rispetto di un valore soglia in riferimento all’incidenza delle spese 
per rimborso di prestiti del comune sulle entrate correnti del comune medesimo. In particolare il valore soglia riferito 
alla classe demografica è definito quale rapporto percentuale fra la spesa per rimborso prestiti e le entrate correnti, 
così come determinato nel “Piano degli indicatori di bilancio” presente nel BDAP. 
La Deliberazione di Giunta regionale n. 1885/2020, in attuazione dell’articolo 21, comma 4, della legge regionale n. 
18/2015, ha individuato i valori soglia per classe demografica dell’indicatore in argomento, il Comune di Povoletto si 
posiziona sulla classe demografica (e) dei comuni tra i 5.000 ai 9.999 abitanti, pertanto il corrispondente valore soglia 
da non superare è pari allo 14,44%.  
Il rispetto dell’indicatore deve essere garantito sia in sede di bilancio di previsione (indicatore 8.2 sostenibilità dei 
debiti finanziari presente nell’allegato 1/a indicatori sintetici) sia in sede di rendiconto (indicatore 10.3 sostenibilità dei 
debiti finanziari presenti nell’allegato 2/a degli indicatori sintetici). 
Per il Comune di Povoletto l’indicatore relativo all’indebitamento per il triennio 2023/2025 è al di sotto del valore 
soglia, per classe demografica, richiesto dalla Legge Regionale, infatti detta percentuale, in sede di bilancio di 
previsione 2023 è del 2,78% per il 2024 è del 2,85 % per il 2025 è del 3,03%. 
Le previsioni di bilancio 2023/2025 permettono il rispetto dei vincoli di finanza pubblica relativo alla 
sostenibilità del debito come previsto dalla L.R. 18/2015.  
Nei paragrafi sucessivi verrà valutatoanche l’indicatore di sostenibilità di spesa del personale, che trova correlazione 
con quello sulla sostenibilità del debito appena analizzato. 
Il residuo debito dei mutui al 01.01.2023 risulta essere pari ad € 1.489.184,11. 
 
ENTRATE PER ANTICIPAZIONI DA ISTITUTO TESORIERE 
Le anticipazioni di cassa erogate dal tesoriere dell’ente ai sensi dell’articolo all’art. 3, comma 17, della legge 
350/2003, non costituiscono debito dell’ente, in quanto destinate a fronteggiare temporanee esigenze di liquidità 
dell’ente e destinate ad essere chiuse entro l’esercizio. 
Pertanto, alla data del 31 dicembre di ciascun esercizio, l’ammontare delle entrate accertate e riscosse derivanti da 
anticipazioni deve corrispondere all’ammontare delle spese impegnate e pagate per la chiusura delle stesse. 

 
 

Descrizione Tipologia/Categoria 

TREND STORICO PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE % scostamento 
colonna 4 da  

colonna 3 
2020 

Rendiconto 
2021 

Rendiconto 
2022 

Stanziamento 
2023 

Previsioni 
2024 

Previsioni 
2025 

Previsioni 

1 2 3 4 5 6 7 

Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 % 

TOTALE ENTRATE PER ANTICIPAZIONI DA ISTITUTO 
TESORIERE 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 % 

 
ENTRATE PER CONTO TERZI E PARTITE DI GIRO 
I servizi per conto di terzi e le partite di giro comprendono le transazioni poste in essere per conto di altri soggetti in 
assenza di qualsiasi discrezionalità ed autonomia decisionale da parte dell’ente, quali quelle effettuate come sostituto 
di imposta.  
Non comportando discrezionalità ed autonomia decisionale, le operazioni per conto di terzi non hanno natura 
autorizzatoria. 
In deroga alla definizione di “Servizi per conto terzi”, sono classificate tra tali operazioni le transazioni riguardanti i 
depositi dell’ente presso terzi, i depositi di terzi presso l’ente, la cassa economale, le anticipazioni erogate dalla 
tesoreria statale alle regioni per il finanziamento della sanità ed i relativi rimborsi. 
Ai fini dell’individuazione delle “operazioni per conto di terzi”, l’autonomia decisionale sussiste quando l’ente concorre 
alla definizione di almeno uno dei seguenti elementi della transazione: ammontare, tempi e destinatari della spesa.  
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Le entrate per conto di terzi e partite di giro sono state previste a pareggio con le relative spese, stimando gli importi 
sulla base dell’osservazione storica degli aggregati corrispondenti. 

 
 

Descrizione Tipologia/Categoria 

TREND STORICO PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE % scostamento 
colonna 4 da  

colonna 3 
2020 

Rendiconto 
2021 

Rendiconto 
2022 

Stanziamento 
2023 

Previsioni 
2024 

Previsioni 
2025 

Previsioni 

1 2 3 4 5 6 7 

Entrate per partite di giro 585.846,30 587.100,63 1.035.000,00 1.080.000,00 1.080.000,00 1.080.000,00 4,347 % 

Entrate per conto terzi 2.861,84 3.217,01 66.000,00 65.000,00 65.000,00 65.000,00 -1,515 % 

TOTALE ENTRATE PER CONTO TERZI E PARTITE DI GIRO 588.708,14 590.317,64 1.101.000,00 1.145.000,00 1.145.000,00 1.145.000,00 3,996 % 

 
 
PARTE SPESA 
Di seguito sono analizzate le principali voci di spesa, riepilogate per macroaggregato, al fine di illustrare i dati di 
bilancio, riportare ulteriori dati che non possono essere inseriti nei documenti quantitativo-contabili ed evidenziare le 
motivazioni assunte ed i criteri di valutazione adottati delle stesse. 
La formulazione delle previsioni è stata effettuata, per ciò che concerne la spesa, tenendo conto delle spese 
sostenute in passato, delle spese obbligatorie, di quelle consolidate e di quelle derivanti da obbligazioni già assunte in 
esercizi precedenti. In particolare, sono stati presi a riferimento i dati contabili precedenti all’esercizio 2020 in quanto 
le previsioni 2022 e parte del 2021, a causa della pandemia da COVID-19, risultano non del tutto in linea con la reale 
situazione sia per quanto riguarda le entrate (minori introiti da servizi e maggiori introiti per ristori) che le spese, 
(minori spese per erogazioni di servizi e maggiori spese per ristori e sanificazione). 
Le spese per utenze riferite alla fornitura di energia elettrica e riscaldamento sono state previste in aumento rispetto 
gli stanziamenti del 2022 tenendo conto della crisi energetica innescata dal conflitto in corso tra Russia e Ucraina. 
In corso d’anno l’andamento delle spese sarà monitorato con attenzione e si provvederà, qualora necessario, a porre 
in essere manovre correttive. 
Trend storico delle spese 

 
 

SPESE 
 

TREND STORICO PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE % scostamento 
colonna 4 da  

colonna 3 
2020 

Rendiconto 
2021 

Rendiconto 
2022 

Stanziamento 
2023 

Previsioni 
2024 

Previsioni 
2025 

Previsioni 

1 2 3 4 5 6 7 

Disavanzo di amministrazione 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 % 

Titolo 1 - Spese correnti 3.563.210,38 4.165.481,31 4.680.136,04 4.935.022,55 4.726.574,61 4.721.349,11 5,446 % 

Titolo 2 - Spese in conto capitale 1.133.035,71 965.313,10 2.522.447,66 2.524.950,61 159.363,91 79.363,91 0,099 % 

Titolo 3 - Spese per aumento di attività finanziarie  0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 % 

Titolo 4 - Rimborso di prestiti 468.491,62 180.503,11 188.549,89 196.958,74 205.691,39 214.817,89 4,459 % 

Titolo 5 - Chiusura di anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 % 

Titolo 7 - Spese per conto di terzi e partite di giro 588.708,14 590.317,64 1.101.000,00 1.145.000,00 1.145.000,00 1.145.000,00 3,996 % 

TOTALE GENERALE DELLE SPESE 5.753.445,85 5.901.615,16 8.492.133,59 8.801.931,90 6.236.629,91 6.160.530,91 3,648 % 

 
SPESE CORRENTI 

 
 

Descrizione Tipologia/Categoria 

TREND STORICO PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE % scostamento 
colonna 4 da  

colonna 3 
2020 

Rendiconto 
2021 

Rendiconto 
2022 

Stanziamento 
2023 

Previsioni 
2024 

Previsioni 
2025 

Previsioni 

1 2 3 4 5 6 7 

Redditi da lavoro dipendente 770.763,52 898.314,80 1.032.410,39 1.113.028,42 1.010.746,91 1.009.246,91 7,808 % 

Imposte e tasse a carico dell'ente 62.339,21 69.771,97 82.081,58 92.329,79 89.045,00 88.345,00 12,485 % 

Acquisto di beni e servizi 1.659.627,30 2.229.077,98 2.306.118,94 2.249.987,09 2.152.826,65 2.158.749,55 -2,434 % 

Trasferimenti correnti 906.764,17 817.233,57 1.005.546,75 1.261.599,10 1.263.832,59 1.266.715,05 25,463 % 

Interessi passivi 85.016,80 70.711,61 63.080,66 55.101,06 46.756,82 46.756,82 -12,649 % 

Rimborsi e poste correttive delle entrate 51.032,12 28.498,52 31.505,93 10.600,00 10.600,00 10.600,00 -66,355 % 

Altre spese correnti 27.667,26 51.872,86 159.391,79 152.377,09 152.766,64 140.935,78 -4,400 % 

TOTALE SPESE CORRENTI 3.563.210,38 4.165.481,31 4.680.136,04 4.935.022,55 4.726.574,61 4.721.349,11 5,446 % 

 
Vengono sinteticamente analizzati i singoli macroaggregati: 
 
REDDITI DA LAVORO DIPENDENTE:  
 
OBBLIGHI DI FINANZA PUBBLICA – LA SOSTENIBILITA’ DELLA SPESA DI PERSONALE 
L’art. 22 della L.R. n. 18/2015, come modificata dalla LR 20/2020 individua i criteri di sostenibilità della spesa di 
personale demandando alla Giunta regionale la definizione dei termini e delle modalità di attuazione. 
La deliberazione della Giunta regionale n. 1885 del 14 dicembre 2020 ha definito, distinti per classe demografica, i 
nuovi vincoli di finanza pubblica per il periodo 2021-2025, considerando l’anno 2021 come anno sperimentale. 
Da ultima, la deliberazione della Giunta regionale n. 1994 del 23 dicembre 2021 ha rideterminato dal 1° gennaio 2022 
i valori soglia dell’indicatore di sostenibilità della spesa di personale per gli enti locali del Friuli Venezia Giulia, che per 
questa Amministrazione risulta   fissato al 27,20%.  
Tale valore soglia, in caso di bassa incidenza degli oneri derivanti dall’indebitamento sulla spesa corrente, può essere 
incrementato di una ulteriore percentuale in base alle classi di merito definite dalla già citata deliberazione della 
Giunta regionale 1885/2020, come di seguito riportato:  
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L’indicatore da considerate è il 10.3 BDAP in sede di consuntivo e l’8.2 BDAP in sede di Bilancio di Previsione.  
L’indicatore 8.2, come già visto nei paragrafi precedenti, per il Comune di Povoletto presenta un valore del 2,78% per 
il 2023, del 2,85% per il 2024 e del 3,03% per il 2025.  
 
Il Comune gode pertanto della premialità per indicatore 8.2 (in sede di bilancio di previsione) che permette di 
rideterminare il valore soglia per il triennio 2023-2025 al 28,70%. 
 
Si ricorda infine come a decorrere dal 1° gennaio 2021:  
a) I comuni che si collocano al di sotto del valore soglia, possono incrementare la spesa di personale, in coerenza 

con i piani triennali dei fabbisogni di personale, sino ad una spesa complessiva rapportata alle entrate correnti 
non superiore al valore soglia medesimo; 

b) I comuni che si collocano al di sopra del valore soglia, adottano le misure necessarie per conseguire il predetto 
valore entro cinque anni, a decorrere dall’anno successivo a quello in cui è rilevato il superamento. Per i comuni 
istituiti a seguito di fusione il termine è di sei anni; 

c) I comuni, ai sensi dell’articolo 22 ter, comma 2, della legge regionale 18/2015, non possono assumere personale 
a qualsiasi titolo e con qualsivoglia tipologia contrattuale se, decorso il termine previsto all’articolo 22, commi 7 e 
8, della legge regionale 18/2015, non hanno ricondotto il parametro di sostenibilità entro il valore soglia di 
riferimento, fermo restando quanto previsto per i comuni che hanno una bassa incidenza sulla spesa corrente 
degli oneri derivanti dall’indebitamento, come previsto ai punti precedenti.  

 
Sulla base degli stanziamenti del Bilancio di previsione 2023-2025 il Comune di Povoletto rispetta:  
1. per l’anno 2023 il valore soglia sopra indicato, prevedendo il conseguimento della percentuale del 21,49 %;  
2. per l’anno 2024 il valore soglia sopra indicato, prevedendo il conseguimento della percentuale del 19,88 %;  
3. per l’anno 2025 il valore soglia sopra indicato, prevedendo il conseguimento della percentuale del 19,87 %. 
 
Spese per nuove assunzioni 2023-2025 
In un’ottica di contenimento delle spese di personale, per ciò che attiene il piano delle assunzioni di personale per il 
triennio 2023-2025, si prevede unicamente la sostituzione di posti di qualsiasi categoria che potrebbero rendersi 
vacanti a seguito di dimissioni/mobilità o pensionamento al momento non prevedibili mediante l’attivazione di 
procedure di mobilità compartimentale o altre procedure ammesse nel rispetto dei vigenti vincoli in materia 
assunzionale. 
 
IMPOSTE E TASSE A CARICO DELL’ENTE:  
In questa voce sono classificate, come poste principali: 

− l’IRAP, dovuta sulle retribuzioni lorde erogate ai dipendenti; il Comune di Povoletto non applica il metodo 
cosiddetto commerciale sui servizi a rilevanza commerciale (art. 10 comma 2 D.lgs. 446/1997); 

− la tassa di circolazione sui veicoli, calcolata sul parco mezzi in dotazione all’ente: tali spese rientrano nei limiti di 
spesa per le autovetture di cui al D.L. 78/2010 ed al D.L. 95/2012; 

− l’imposta di bollo e di registrazione, calcolata sull’andamento storico dei contratti e sugli atti da registrare in qualità 
di soggetto passivo d’imposta. 

 
ACQUISTO DI BENI E SERVIZI:  
Sono classificate in questa voce le spese per gli acquisti di beni e di servizi necessari per garantire il regolare 
funzionamento dell’Ente e la buona gestione dei servizi: a titolo di esempio, i carburanti per i mezzi, la cancelleria, 
l’equipaggiamento ed il vestiario, la spesa per le utenze (acqua, luce, gas, telefonia, manutenzione applicativi 
informatici).  
Si evidenzia che nel bilancio 2023-2025 è stato considerato nelle previsioni anche l’aumento di spesa connesso 
all’incremento consistente del costo per le utenze elettriche e il gas, precisando che sono ad oggi previsti nel disegno 
di legge di bilancio analoghi interventi per calmierare tali aumenti, replicando misure analoghe già intervenute per 
l’anno 2022 (DL 73/2021 e DL 130/2021). 
Rientrano inoltre le spese per il funzionamento degli organi istituzionali, quali indennità e rimborsi per i consiglieri e gli 
amministratori previsti in base agli importi stabiliti con delibera della Giunta Regionale n. 1164/2021. 
Fanno parte di questo macroaggregato anche le spese per incarichi professionali comprese le spese di progettazione 
delle opere pubbliche imputate tra le spese correnti: a riguardo si segnala che nel corso del 2019 è stata chiarita la 
modalità di contabilizzazione delle stesse (tra le spese correnti o in conto capitale) a seconda che l’opera da 
realizzare sia o meno compresa nei documenti programmatori (DUP): in sostanza i presupposti in base ai quali è 
possibile contabilizzare le spese di progettazione tra le spese in conto capitale sono che la spesa di progettazione sia 
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contestualizzata in una programmazione complessiva dell’opera e che la realizzazione della stessa sia supportata da 
fonti di finanziamento attendibili e determinate all’inizio del processo programmatorio. In assenza di tali presupposti, la 
spesa di progettazione deve essere contabilizzata al titolo 1°. 
Con riferimento alle spese relative agli incarichi, si rileva il venir meno, ad opera del D.L. 124/2019, dei vincoli in 
materia di consulenze: rimane tuttavia vigente la necessità che i contratti di collaborazione autonoma, 
indipendentemente dall'oggetto della prestazione, siano riferiti alle attività istituzionali stabilite dalla legge o previste 
nel programma approvato dal Consiglio, così come richiesto dall’art. 3 comma della Legge n. 244/2007. 
Fanno parte del macroaggregato 3 le spese relative ai contratti di appalto per l’erogazione dei servizi pubblici, non 
svolti quindi direttamente dal personale dell’ente (mensa e trasporto scolastico, manutenzione del patrimonio 
comunale, servizi per il settore sociale, organizzazione di manifestazioni turistiche e culturali, gestione del servizio 
idrico integrato, ecc.).  
Le previsioni sono state calcolate sulla base dei contratti di appalto in essere attuali e sul fabbisogno storico delle 
spese. È risultato necessario calibrare le previsioni in maniera sempre più precisa e contenuta, vista la perdurante 
riduzione delle risorse disponibili, a fronte dei numerosi tagli imposti dalla finanza centrale. 
 
TRASFERIMENTI CORRENTI:  
In questa voce risultano classificati i contributi annualmente riconosciuti dall’ente a terzi, ed i più rilevanti sono: 

− trasferimento alla comunità Collinare del Friuli per il servizio di sportello unico per le attività produttive 
(SUAP); 

− trasferimenti all’ASUFC per la gestione del servizio sociale e quelli delegati per l’handicap; 

− trasferimenti carta famiglia ed assegni di natalità; 

− l'azienda Sanitaria e verso l'Ambito per i servizi sociali; 

− trasferimenti relativi al concorso enti locali alla finanza pubblica; 

− trasferimenti alle associazioni locali ed altri di minore entità; 

− trasferimenti regionale del 50% derivante dai proventi delle multe del codice della strada; 

− trasferimenti all’Istituto comprensivo per attività scolastiche. 
 
INTERESSI PASSIVI:  
La spesa per interessi passivi a stanziamento è prevista in € 55.101,06 per il 2023, in € 46.756,82 per il 2024, in 
38.031,92 per il 2025 e si riferisce alle quote interessi degli ammortamenti dei mutui passivi. L’evoluzione nel triennio 
dipende dai nuovi mutui accesi/chiusi e/o dal termine dei piani di rimborso dei prestiti, giunti alla fine del periodo di 
ammortamento. 
 
RIMBORSI E POSTE CORRETTIVE DELLE ENTRATE:  
In base alla nuova classificazione di bilancio di cui al D.lgs. 118/2011, in questo macroaggregato sono classificati gli 
sgravi, i rimborsi e i trasferimenti di quote indebite ed inesigibili di imposte ed entrate e proventi diversi. La previsione 
viene fatta prudenzialmente sulla base del trend storico. 
 
ALTRE SPESE CORRENTI: 
In questa voce sono classificate tutte le spese che non trovano collocazione nei precedenti macroaggregati. 
 
AMMORTAMENTI:  
Il Comune si è avvalso della facoltà di non iscrivere gli ammortamenti finanziari, come disposto dall’art. 167 del D.Lgs. 
n. 267/2000. 
 
FONDO CREDITI DI DUBBIA ESIGIBILITA’ 
Per i crediti di dubbia e difficile esazione accertati nell’esercizio è effettuato un accantonamento al fondo crediti di 
dubbia esigibilità, vincolando una quota dell’avanzo di amministrazione.  
A tal fine è stanziata nel bilancio di previsione un’apposita posta contabile, denominata “Accantonamento al fondo 
crediti di dubbia esigibilità”, il cui ammontare è determinato in considerazione della dimensione degli stanziamenti 
relativi ai crediti che si prevede si formeranno nell’esercizio, della loro natura e dell’andamento del fenomeno negli 
ultimi cinque esercizi precedenti (la media del rapporto tra incassi e accertamenti per ciascuna tipologia di entrata). 
La determinazione dello stanziamento del fondo crediti di dubbia esigibilità è stata effettuata seguendo la metodologia 
prevista dal principio contabile applicato della contabilità finanziaria. 
In particolare sono state individuate le entrate che possono dare luogo a crediti di dubbia e difficile esazione.  
Non richiedono l’accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità:  
1a) i crediti da altre amministrazioni pubbliche, in quanto destinate ad essere accertate a seguito dell’assunzione 
dell’impegno da parte dell’amministrazione erogante,  
1b) i crediti assistiti da fidejussione,  
1c) le entrate tributarie che, sulla base dei nuovi principi sono accertate per cassa (ad esempio l’IMU ordinaria e 
l’addizionale comunale IRPEF). 
Non sono altresì oggetto di svalutazione le entrate di dubbia e difficile esazione riguardanti entrate riscosse da un 
ente per conto di un altro ente e destinate ad essere versate all’ente beneficiario finale. Il fondo crediti di dubbia 
esigibilità è accantonato dall’ente beneficiario finale. 
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Il servizio finanziario, in attiva collaborazione con gli altri responsabili dei servizi, ha provveduto a verificare le singole 
entrate per le quali risulta necessario provvedere ad accantonare il fondo crediti dubbia esigibilità, operando nel 
seguente modo:  
1. scelta del livello di analisi: la definizione dello stanziamento del fondo crediti dubbia esigibilità è stata compiuta a 

livello di capitolo;  
2. è stata calcolata, per ciascuna entrata di cui al punto 1), la media semplice (sia la media tra totale incassato e 

totale accertato, sia la media dei rapporti annui) nel quinquennio precedente.  
3. per ciascuna entrata è stata quindi individuata la percentuale che ha consentito la determinazione del fondo 

crediti di dubbia esigibilità nell’importo ritenuto adeguato. 
 
Si segnala inoltre che l’articolo 30-bis del Dl 41/2021, che modifica l’art. 107-bis del D.L. n. 18/2020, prevede che, a 
decorrere dal rendiconto 2020 e dal bilancio di previsione 2021 gli enti possono calcolare il fondo crediti di dubbia 
esigibilità delle entrate dei titoli 1 e 3 accantonato nel risultato di amministrazione o stanziato nel bilancio di previsione 
calcolando la percentuale di riscossione del quinquennio precedente con i dati del 2019 in luogo di quelli del 2020 e 
del 2021: da ciò discende che i dati relativi al 2019 intervengono tre volte nel calcolo del fondo: la norma in questione 
ha lo scopo di eliminare dalla serie storica presa in considerazione per il calcolo dell’accantonamento due annualità 
peculiari dal punto di vista delle riscossioni. Il comune di Povoletto non ha adottato tale facoltà.  
 
L’importo accantonato in bilancio nel triennio di programmazione ammonta a € 41.991,96 per il 2023, € 42.320,85 per 
il 2024 ed € 52.629,72 per il 2025. 

Codice 
Bilancio 

Descrizione 
 

Anno Stanziamento 
Accantonamento 
minimo dell'ente 

Accantonamento 
effettivo del'ente 

Metodo 

2023  100,00% 100,00%  

2024  100,00% 100,00%  

2025  100,00% 100,00%  

1.01.01.06.002 IMU - DA ACCERTAMENTI 2023 30.000,00 16.671,00 16.671,00 A 

2024 30.000,00 16.671,00 16.671,00  

2025 30.000,00 16.671,00 16.671,00  

1.01.01.06.002 ILIA - DA ACCERTAMENTI 2023 0,00 0,00 0,00 A 

2024 0,00 0,00 0,00  

2025 10.000,00 10.000,00 10.000,00  

1.01.01.61.000 TARI - DA RISCOSSIONI ORDINARIE 2023 547.546,00 18.999,85 18.999,85 A 

2024 556.307,00 19.303,85 19.303,85  

2025 565.208,00 19.612,72 19.612,72  

1.01.01.76.002 TASI - DA ACCERTAMENTI 2023 0,00 0,00 0,00 A 

2024 0,00 0,00 0,00  

2025 0,00 0,00 0,00  

3.02.02.01.003 PROVENTI DA MULTE PER VIOLAZIONI DELLE NORME URBANISTICHE A CARICO 
DELLE FAMIGLIE 

2023 5.000,00 5.000,00 5.000,00 A 

2024 5.000,00 5.000,00 5.000,00  

2025 5.000,00 5.000,00 5.000,00  

3.02.02.01.002 PROVENTI VIOLAZIONI REGOLAMENTI COMUNALI E ALTRE SANZIONI 2023 2.000,00 0,00 0,00 A 

2024 2.000,00 0,00 0,00  

2025 2.000,00 0,00 0,00  

3.02.02.01.004 VIOLAZIONI CODICE DELLA STRADA FAMIGLIE 2023 28.000,00 215,60 215,60 A 

2024 28.000,00 215,60 215,60  

2025 28.000,00 215,60 215,60  

3.02.03.01.004 VIOLAZIONI CODICE DELLA STRADA IMPRESE 2023 2.000,00 0,00 0,00 A 

2024 2.000,00 0,00 0,00  

2025 2.000,00 0,00 0,00  

3.01.03.01.003 PROVENTI SERVIZI CIMITERIALI 2023 40.000,00 0,00 0,00 A 

2024 40.000,00 0,00 0,00  

2025 40.000,00 0,00 0,00  

3.01.03.01.002 CANONE UNICO PATRIMONIALE 2023 25.500,00 0,00 0,00 A 

2024 25.500,00 0,00 0,00  

2025 25.500,00 0,00 0,00  

3.01.03.01.003 CANONE MERCATALE 2023 600,00 600,00 600,00 A 

2024 600,00 600,00 600,00  

2025 600,00 600,00 600,00  

3.01.02.01.006 PROVENTI UTILIZZO PALESTRE COMUNALI (IVA) 2023 20.000,00 0,00 0,00 A 

2024 20.000,00 0,00 0,00  

2025 20.000,00 0,00 0,00  

3.01.03.02.002 FITTI REALI BENI IMMOBILI 2023 4.956,00 505,51 505,51 A 

2024 5.200,00 530,40 530,40  

2025 5.200,00 530,40 530,40  
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TOTALE  GENERALE FONDO CREDITI DI DUBBIA E DIFFCILE ESAZIONE PARTE CORRENTE  2023 705.602,00 41.991,96 41.991,96  

2024 714.607,00 42.320,85 42.320,85  

2025 733.508,00 52.629,72 52.629,72  

 
SPESE IN CONTO CAPITALE 

 
 

Descrizione Tipologia/Categoria 

TREND STORICO PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE % scostamento 
colonna 4 da  

colonna 3 
2020 

Rendiconto 
2021 

Rendiconto 
2022 

Stanziamento 
2023 

Previsioni 
2024 

Previsioni 
2025 

Previsioni 

1 2 3 4 5 6 7 

Investimenti fissi lordi e acquisto di terreni 1.133.035,71 965.313,10 2.522.447,66 2.524.950,61 159.363,91 79.363,91 0,099 % 

Altri trasferimenti in conto capitale 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 % 

Altre spese in conto capitale 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 % 

TOTALE SPESE CONTO CAPITALE 1.133.035,71 965.313,10 2.522.447,66 2.524.950,61 159.363,91 79.363,91 0,099 % 

Nei paragrafi sucessivi vengono analiticamente riportate le specifiche delle spese in conto capitale con la distinzione 
di quelle opere finanziate con contributi regionali sia per quelle finanziate con contributi da ministero e sia quelle 
finanziate con fondi comunitari legati al PNRR. 
 
SPESE PER RIMBORSO PRESTITI 
Il residuo debito dei mutui risulta essere pari a euro € 1.489.184,11. 
Gli oneri di ammortamento relativi alla quota capitale dei mutui in essere ammontano a: 

- € 196.958,74 per l'anno 2023 
- € 205.691,39 per l'anno 2024 
- € 214.817,89 per l’anno 2025 

sono compresi in questi importi le somme vincolate di cui all’art. 56 bis, comma 11 del DL69/2013 (pari al 10% del 
valore delle alienazioni). 

 
 

Descrizione Tipologia/Categoria 

TREND STORICO PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE % scostamento 
colonna 4 da  

colonna 3 
2020 

Rendiconto 
2021 

Rendiconto 
2022 

Stanziamento 
2023 

Previsioni 
2024 

Previsioni 
2025 

Previsioni 

1 2 3 4 5 6 7 

Rimborso mutui e altri finanziamenti a medio lungo termine 468.491,62 180.503,11 188.549,89 196.958,74 205.691,39 214.817,89 4,459 % 

TOTALE SPESE PER RIMBORSO PRESTITI 468.491,62 180.503,11 188.549,89 196.958,74 205.691,39 214.817,89 4,459 % 

 
 SPESE PER CHIUSURA ANTICIPAZIONI DI TESORERIA 

 
 

Descrizione Tipologia/Categoria 

TREND STORICO PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE % scostamento 
colonna 4 da  

colonna 3 
2020 

Rendiconto 
2021 

Rendiconto 
2022 

Stanziamento 
2023 

Previsioni 
2024 

Previsioni 
2025 

Previsioni 

1 2 3 4 5 6 7 

Chiusura Anticipazioni ricevute da istituto tesoriere/cassiere 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 % 

TOTALE SPESE PER CHIUSURA ANTICIPAZIONI ISTITUTO 
TESORIERE/CASSIERE 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 % 

Non sono attualmente attive anticipazioni di Tesoreria. 
 
SPESE PER CONTO TERZI E PARTITE DI GIRO 
Le spese per conto di terzi e partite di giro, come indicato nella parte entrata, sono state previste a pareggio con le 
relative entrate. 

 
 

Descrizione Tipologia/Categoria 

TREND STORICO PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE % scostamento 
colonna 4 da  

colonna 3 
2020 

Rendiconto 
2021 

Rendiconto 
2022 

Stanziamento 
2023 

Previsioni 
2024 

Previsioni 
2025 

Previsioni 

1 2 3 4 5 6 7 

Uscite per partite di giro 585.846,30 587.100,63 1.035.000,00 1.080.000,00 1.080.000,00 1.080.000,00 4,347 % 

Uscite per conto terzi 2.861,84 3.217,01 66.000,00 65.000,00 65.000,00 65.000,00 -1,515 % 

TOTALE SPESE PER CONTO TERZI E PARTITE DI GIRO 588.708,14 590.317,64 1.101.000,00 1.145.000,00 1.145.000,00 1.145.000,00 3,996 % 

 
FONDO DI RISERVA:  
Il fondo di riserva iscritto per € 15.000,00 nel 2023, 2024 e 2025 – in particolare, lo stanziamento rispetta i limiti 
previsti dall’art. 166 TUEL, in base al quale lo stanziamento non deve essere inferiore allo 0,30 e non può superare il 
2 per cento del totale delle spese correnti di competenza inizialmente previste in bilancio; ai sensi del comma 2 bis del 
citato art. 166, la metà della quota minima prevista dai commi 1 e 2 ter è riservata alla copertura di eventuali spese 
non prevedibili, la cui mancata effettuazione comporta danni certi all'amministrazione.  
 

FONDO DI RISERVA DI CASSA:  

Con la nuova contabilità armonizzata, a seguito della reintroduzione della previsione di cassa, è stato previsto 

l’obbligo di stanziare nel primo esercizio del bilancio di previsione finanziario un fondo di riserva di cassa, non inferiore 

allo 0,2 per cento delle spese finali, da utilizzarsi con deliberazioni dell'organo esecutivo (art. 166 comma 2 quater 

TUEL): lo stanziamento iscritto in bilancio, rispettoso di tale limite, ammonta ad € 15.000,00. 
 
FONDO DI GARANZIA DEBITI COMMERCIALI 
Ai sensi dell’art. 9, comma 2 del recente D.L. 06.11.2021, n. 152 con deliberazione di Giunta, da adottare entro il 28 
febbraio 2023 e qualora ne ricorrano i presupposti riferiti all’esercizio precedente, è iscritto nella parte corrente del 
bilancio nella missione 20 programma 03 un accantonamento denominato “Fondo di garanzia debiti commerciali”, 
sul quale non è possibile disporre impegni e pagamenti, che a fine esercizio confluisce nella quota libera del risultato 
di amministrazione (art. 1, cc. 859 e 862, L. 30 dicembre 2018, n. 145). 
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L’iscrizione del fondo in bilancio è obbligatoria se il debito commerciale residuo rilevato alla fine dell’esercizio 
precedente non si sia ridotto almeno del 10% rispetto a quello del secondo esercizio precedente. 
In ogni caso, le medesime misure non si applicano se il debito commerciale residuo scaduto, ai sensi del citato 
articolo 33 del decreto legislativo n. 33 del 2013, rilevato alla fine dell'esercizio precedente non è superiore al 5 per 
cento del totale delle fatture ricevute nel medesimo esercizio (art. 1, c. 859, lett. a, e c. 868). 
Verificandosi le predette condizioni, lo stanziamento del fondo deve essere pari al 5% degli stanziamenti di spesa per 
acquisto di beni e servizi dell’esercizio in corso, con esclusione di quelli finanziati con risorse aventi vincolo di 
destinazione (art. 1, c. 859, lett. a), c. 862, lett. a), e c. 863). L’iscrizione del fondo in bilancio è, inoltre, obbligatoria 
anche se il debito commerciale residuo rilevato alla fine dell’esercizio precedente si sia ridotto di oltre il 10% rispetto a 
quello del secondo esercizio precedente, ma l’ente presenta un indicatore di ritardo annuale dei pagamenti, calcolato 
sulle fatture ricevute e scadute nell'anno precedente, non rispettoso dei termini di pagamento delle transazioni 
commerciali (art. 1, c. 859, lett. b). 
Verificandosi la predetta condizione, lo stanziamento del fondo deve essere pari (art. 1, c. 862, lett. b), c), d) e c. 863): 

a) al 5 per cento degli stanziamenti riguardanti nell'esercizio in corso la spesa per acquisto di beni e servizi, in caso 
di mancata riduzione del 10 per cento del debito commerciale residuo oppure per ritardi superiori a sessanta 
giorni, registrati nell'esercizio precedente; 

b) al 3 per cento degli stanziamenti riguardanti nell'esercizio in corso la spesa per acquisto di beni e servizi, per 
ritardi compresi tra trentuno e sessanta giorni, registrati nell'esercizio precedente; 

c) al 2 per cento degli stanziamenti riguardanti nell'esercizio in corso la spesa per acquisto di beni e servizi, per 
ritardi compresi tra undici e trenta giorni, registrati nell'esercizio precedente; 

d) all'1 per cento degli stanziamenti riguardanti nell'esercizio in corso la spesa per acquisto di beni e servizi, per 
ritardi compresi tra uno e dieci giorni, registrati nell'esercizio precedente. 

I tempi di pagamento e di ritardo sono elaborati mediante la piattaforma elettronica per la gestione telematica del 
rilascio delle certificazioni dei crediti (art. 1, c. 861). 
I tempi del ritardo sono calcolati tenendo conto anche delle fatture scadute che gli enti non hanno ancora provveduto 
a pagare. 
Nel corso dell’esercizio l’accantonamento al fondo è adeguato alle variazioni di bilancio relative agli stanziamenti di 
spesa per acquisto di beni e servizi, con esclusione di quelli finanziati con risorse aventi vincolo di destinazione. 
Il Fondo di garanzia debiti commerciali accantonato nel risultato di amministrazione è liberato nell'esercizio 
successivo a quello in cui risultano rispettati i parametri di riduzione dei tempi di pagamento e la riduzione 
dell’ammontare complessivo dei propri debiti commerciali. (art. 1, c. 863). 
 
L’Ente, non trovandosi nelle condizioni previste dalla norma sopra richiamata, allo stato attuale non è tenuto 
all’accantonamento al Fondo di garanzia debiti commerciali. 
 
IVA DEBITO 
Vengono stanziate in questa voce le somme destinate al versamento dell’IVA a debito per le gestioni commerciali 
dell’Ente. 
 
FONDO RISCHI SPESE LEGALI 
Sulla base del principio contabile applicato alla contabilità finanziaria, si è provveduto alla determinazione 
dell’accantonamento al fondo rischi spese legali sulla base di una ricognizione del contenzioso esistente a carico 
dell’ente formatosi negli esercizi precedenti. In presenza di contenzioso di importo particolarmente rilevante, 
l’accantonamento annuale può essere ripartito, in quote uguali, tra gli esercizi considerati nel bilancio di previsione o a 
prudente valutazione dell’ente. Gli stanziamenti riguardanti il fondo rischi spese legali, accantonato nella spesa degli 
esercizi successivi al primo, sono destinati ad essere incrementati in occasione dell’approvazione del bilancio di 
previsione successivo, per tenere conto del nuovo contenzioso formatosi alla data dell’approvazione del bilancio. È 
parimenti possibile ridurre gli stanziamenti di bilancio riguardanti il fondo rischi contenzioso in corso d’anno, qualora 
nel corso dell’esercizio il contenzioso, per il quale sono stati già effettuati accantonamenti confluiti nel risultato di 
amministrazione dell’esercizio precedente, si riduca per effetto della conclusione dello stesso contenzioso (ad es. 
sentenza, estinzione del giudizio, transazione, ecc.) che consentano la riduzione dell’accantonamento previsto per lo 
specifico rischio di soccombenza. 
 
Il Comune di Povoletto non ha stanziato un fondo rischi contenzioso in quanto negli ultimi anni non sono state aperte 
cause legali. 
 
FONDO PERDITE PARTECIPATE 
A decorrere dall’anno 2022 è entrato a regime l’obbligo di accantonamento in apposito fondo vincolato denominato 
“Fondo perdite partecipate” previsto dall’art. 21 del D.Lgs. n. 175/2016 (TUSP). Talo obbligo consiste 
nell’accantonamento, nell’anno successivo, di un importo pari al risultato negativo della società partecipata non 
immediatamente ripianato, in misura proporzionale alla quota di partecipazione, a prescindere dall’entità, anche 
esigua, della partecipazione.  
Il Comune, non sussistendo situazioni di perdite non ripianate con riferimento alle proprie partecipate, non è 
attualmente tenuto all’accantonamento al Fondo perdite partecipate. 
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ENTRATE E SPESE RICORRENTI E NON RICORRENTI 
Al riguardo si ricorda che le entrate sono distinte in ricorrenti e non ricorrenti a seconda se l’acquisizione dell’entrata 
sia prevista a regime, ovvero limitata ad uno o più esercizi, e le spese sono distinte in ricorrente e non ricorrente, a 
seconda se la spesa sia prevista a regime o limitata ad uno o più esercizi. 
 
Sono, in ogni caso, da considerarsi non ricorrenti le entrate riguardanti: 

− donazioni, sanatorie, abusi edilizi e sanzioni, condoni; 

− gettiti derivanti dalla lotta all’evasione tributaria; 

− entrate per eventi calamitosi; 

− alienazione di immobilizzazioni; 

− le accensioni di prestiti; 

− i contributi agli investimenti, a meno che non siano espressamente definitivi "continuativi" dal provvedimento o 
dalla norma che ne autorizza l’erogazione, sono totalmente destinati al finanziamento della spesa 
d'investimento. 

 
Entrate non ricorrenti 

Codice di bilancio 
Descrizione 

PREVISIONI DI BILANCIO 

 Anno  2023 Anno  2024 Anno  2025 

1.01.01.06.002 IMU - DA ACCERTAMENTI 30.000,00 30.000,00 30.000,00 

1.01.01.06.002 ILIA - DA ACCERTAMENTI 0,00 0,00 10.000,00 

2.01.01.01.001 TRASFERIMENTI MINISTERIALI - PER RIMBORSI MINORI UCRAINI 1.251,63 0,00 0,00 

2.01.01.02.001 TRASFERIMENTI REGIONALI - PER ADUNANZA ALPINI (S. 823/1) 18.750,00 0,00 0,00 

2.01.01.02.001 TRASFERIMENTI REGIONALI - PER POLITICHE SOCIALI (S. 1068 e S. 1149) 13.560,00 0,00 0,00 

2.01.01.02.001 TRASFERIMENTI REGIONALI - PER RINCARI ENERGIA ELETTRICA E GAS 30.777,00 0,00 0,00 

2.01.01.02.001 TRASFERIMENTI REGIONALI - PER MENSE BIOLOGICHE 24.739,40 0,00 0,00 

2.01.01.02.001 TRASFERIMENTI REGIONALI - DIVISE PER SETTORE TECNICO LOGISTICO VOLONTARI 
PROTEZIONE CIVILE 

12.628,40 0,00 0,00 

2.01.01.02.001 TRASFERIMENTI REGIONALI - PER DIVISE ASS.NE VOLONTARI ANTINCENDIO 10.650,00 0,00 0,00 

3.05.02.01.001 RIMBORSI SPESE PERSONALE IN CONVENZIONE 5.700,00 0,00 0,00 

4.01.01.01.001 CONDONI EDILIZI E SANATORIA OPERE EDILIZIE ABUSIVE 2.000,00 2.000,00 2.000,00 

4.02.01.01.001 PROGETTO PNRR - M2C4 I2.2 REALIZZAZIONE PISTA CICLABILE IN VIA DEL CRISTO A 
PRIMULACCO - CUP C51B20000120002 

120.000,00 0,00 0,00 

4.02.01.01.001 PROGETTI PNRR - M2C4 I2.2 IMPIANTO ILLUMINAZIONE CAMPO SPORTIVO - CUP 
C54J2000190001 E IMPIANTO FOTOVOLTAICO COMPLESSO SCOLASTICO - CUP 
C59J21017550001 

70.000,00 0,00 0,00 

4.02.01.01.001 CONTRIBUTI MINISTERIALI - PER SISTEMAZIONE STRADE 15.836,00 0,00 0,00 

4.02.01.01.001 PROGETTO PNRR - M1C1 I1.4.1. ESPERIENZA DEL CITTADINO - CUP C51F220000590006 155.234,00 0,00 0,00 

4.02.01.01.001 PROGETTO PNRR - M1C1 I1.4.3. APP IO - CUP C51F22000160006 11.662,00 0,00 0,00 

4.02.01.01.001 PROGETTO PNRR - M1C1 I1.4 PIATTAFORME NOTIFICHE DIGITALI - CUP C51F22003350006 32.589,00 0,00 0,00 

4.02.01.01.001 PROGETTO PNRR - M1C1 I1.3.1 PIATTAFORMA DIGITALE NAZIONALE DATI - CUP 
C51F22007550006 

20.344,00 0,00 0,00 

4.02.01.01.001 PROGETTO PNRR - M2C4 I2.2 EFFICENTAMENTO ENERGETICO EDIFICI COMUNALI (ANNO 2023) 
- CUP 

70.000,00 0,00 0,00 

4.02.01.01.001 PROGETTO PNRR - M2C4 I2.2 EFFICENTAMENTO ENERGETICO EDIFICI COMUNALI (ANNO 2024) 
- CUP 

0,00 70.000,00 0,00 

4.02.01.02.001 CONTRIBUTI REGIONALI - EX UTI DEL TORRE PER MESSA A NORMA IMPIANTO SPORTIVO 
MARSURE DI SOTTO + SISTEMAZIONE RIO MAGGIORE 

180.369,95 0,00 0,00 

4.02.01.02.001 CONTRIBUTI REGIONALI - PER RIO MAGGIORE 41.885,10 0,00 0,00 

4.02.01.02.001 CONTRIBUTI REGIONALI - PER LAVORI DI SISTEMAZIONE PIAZZETTA A MAGREDIS 171.930,60 0,00 0,00 

4.02.01.02.001 CONTRIBUTI REGIONALI - PER LAVORI DI MANUTENZIONE STRAORDINARIA VILLA PITOTTI 245.715,60 0,00 0,00 

4.02.01.02.001 CONTRIBUTI REGIONALI - PER CAMPO DA CALCIO A SAVORGNANO 190.000,00 10.000,00 0,00 

4.02.01.02.001 CONTRIBUTI REGIONALI - INTERVENTI MANUT. RIO MAGGIORE tratto X - Y  e punto Z 48.000,00 0,00 0,00 

4.02.01.02.001 CONTRIBUTI REGIONALI - PER LAVORI DI ASFALTATURA VIA RECLUSANE A MAGREDIS 100.000,00 0,00 0,00 

4.02.01.02.001 CONTRIBUTI REGIONALI - PER INTERVENTI DI MANUTENZIONE STRAORDINARIA DELLA 
VIABILITA' COMUNALE 

100.000,00 0,00 0,00 

4.02.05.03.001 CONTRIBUTI FONDO EUROPEO DI SVILUPPO REGIONALE (FESR) 49.327,97 0,00 0,00 

TOTALE ENTRATE NON RICORRENTI 1.772.950,65 112.000,00 42.000,00 

 
Sono, in ogni caso, da considerarsi non ricorrenti, le spese riguardanti: 
a) le consultazioni elettorali o referendarie locali (non previste in parte corrente),  
b) i ripiani di disavanzi pregressi di aziende e società e gli altri trasferimenti in c/capitale,  
c) gli eventi calamitosi,  
d) le sentenze esecutive ed atti equiparati,  
e) gli investimenti diretti, 
f) i contributi agli investimenti. 
Tra le spese non ricorrenti occorre inoltre segnalare: le spese per il recupero dell'evasione tributaria e molte altre 
spese che, per loro natura, sono non indispensabili e comunque rinunciabili. 
 
Spese non ricorrenti 

Codice di bilancio 
Descrizione 

PREVISIONI DI BILANCIO 

 Anno  2023 Anno  2024 Anno  2025 

01.01-1.03.01.02.009 SPESE PER BENI PER ATTIVITA' DI RAPPRESENTANZA 1.400,00 800,00 800,00 

01.01-1.03.02.01.001 INDENNITA' DI FINE MANDATO PER IL SINDACO 0,00 0,00 0,00 

01.03-1.03.02.11.008 INCARICO CONTABILE, TRIBUTARIO E DEL LAVORO PER SERVIZIO RAGIONERIA 6.500,00 2.000,00 2.000,00 

01.03-2.02.01.05.999 ACQUISTO ATTREZZATURE VARIE 30.208,35 0,00 0,00 

01.05-2.02.01.09.000 PROGETTO PNRR - M2C4 I2.2 IMPIANTO ILLUMINAZIONE CAMPO SPORTIVO - CUP 
C54J22000190001 

70.000,00 0,00 0,00 

01.06-1.03.02.16.004 SPESE NOTARILI 2.000,00 2.000,00 2.000,00 

01.06-1.03.02.16.999 SPESE AMMINISTRATIVE DIVERSE 1.000,00 1.000,00 1.000,00 

01.06-1.09.02.01.001 RIMBORSO IMPOSTE E TASSE 600,00 600,00 600,00 

01.06-2.02.01.07.002 ACQUISTO DI ATTREZZATURE INFORMATICHE 9.314,24 7.000,00 7.000,00 
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01.06-2.02.01.09.999 PROGETTO PNRR - M2C4 I2.2 EFFICENTAMENTO ENERGETICO EDIFICI COMUNALI (ANNO 2023) 
- CUP 

70.000,00 0,00 0,00 

01.06-2.02.01.09.999 PROGETTO PNRR - M2C4 I2.2 EFFICENTAMENTO ENERGETICO EDIFICI COMUNALI (ANNO 2024) 
- CUP 

0,00 70.000,00 0,00 

01.07-1.01.01.01.003 CONSULTAZIONI ELETTORALI - STRAORDINARIO PERSONALE A TEMPO INDETERMINATO 12.000,00 13.000,00 12.000,00 

01.07-1.01.02.01.001 CONSULTAZIONI ELETTORALI - CONTRIBUTI 3.000,00 3.500,00 3.000,00 

01.07-1.02.01.01.001 CONSULTAZIONI ELETTORALI - IRAP 1.100,00 1.200,00 1.100,00 

01.07-1.03.01.02.010 ACQUISTO DI BENI PER ELEZIONI, CONSULTAZIONI POPOLARI, ANAGRAFE E STATO CIVILE 15.000,00 15.200,00 15.000,00 

01.07-1.03.02.99.004 PRESTAZIONI DI SERVIZI PER ALTRE SPESE PER CONSULTAZIONI ELETTORALI 10.000,00 12.500,00 10.000,00 

01.08-2.02.03.02.001 PROGETTO PNRR - M1C1 I1.4.1 ESPERIENZA DEL CITTADINO - CUP C51F220000590006 155.234,00 0,00 0,00 

01.08-2.02.03.02.001 PROGETTO PNRR - M1C1 I1.4.3 APP IO - CUP C51F22000160006 11.662,00 0,00 0,00 

01.08-2.02.03.02.001 PROGETTO PNRR - M1C1 I1.4 PIATTAFORME NOTIFICHE DIGITALI - CUP C51F22003350006 32.589,00 0,00 0,00 

01.08-2.02.03.02.001 PROGETTO PNRR - M1C1 I1.3.1 PIATTAFORMA DIGITALE NAZIONALE DATI - CUP 
C51F220077550006 

20.344,00 0,00 0,00 

01.11-1.01.01.01.001 ARRETRATI STIPENDIALI PERSONALE 38.350,38 0,00 0,00 

01.11-1.01.02.01.001 ONERI CONTRIBUTIVI SU ARRETRATI STIPENDIALI DIPENDENTI 10.998,89 0,00 0,00 

01.11-1.02.01.01.001 IRAP SU ARRETRATI STIPENDIALI DIPENDENTI 3.259,79 0,00 0,00 

03.01-1.03.01.02.004 ACQUISTO VESTIARIO POLIZIA LOCALE 1.000,00 0,00 0,00 

03.02-2.02.01.04.002 REALIZZAZIONE IMPIANTI DI VIDEOSORVEGLIANZA (E. 547) 21.272,71 0,00 0,00 

04.01-2.02.01.03.999 MOBILI E ARREDI SCUOLA INFANZIA 5.999,87 0,00 0,00 

04.01-2.02.01.09.003 LAVORI PER EFFICENTAMENTO SCUOLA INFANZIA 66.178,57 0,00 0,00 

04.01-2.02.01.09.003 LAVORI DI RISTRUTTURAZIONE E COMPLETAMENTO SCUOLA INFANZIA MARSURE DI SOTTO 80.981,90 0,00 0,00 

04.02-2.02.01.09.003 LAVORI PER RETE ANTI-PICCIONI DEL PLESSO SCOLASTICO 17.202,00 0,00 0,00 

05.01-2.02.01.09.018 LAVORI DI MANUTENZIONE STRAORDINARIA ANTIQUARIUM DI VILLA PITOTTI 248.118,83 0,00 0,00 

05.02-1.03.02.99.999 PRESTAZIONI DI SERVIZI ORGANIZZAZIONE ATTIVITA' CULTURALI 17.000,00 3.500,00 3.500,00 

05.02-1.04.01.02.999 TRASFERIMENTO AD ALTRE AMMINISTRAZIONI LOCALI (ES. ANCILAB) 3.050,00 0,00 0,00 

05.02-1.04.04.01.001 CONTRIBUTI ATTIVITA' CULTURALI, MUSICALI, RICREATIVE 36.450,00 17.700,00 17.700,00 

06.01-1.04.04.01.001 CONTRIBUTI ORGANIZZAZIONE CORSI EXTRASCOLASTICI (E. 416) 6.000,00 6.000,00 6.000,00 

06.01-1.04.04.01.001 CONTRIBUTI ATTIVITA' SPORTIVE 20.000,00 20.000,00 20.000,00 

06.01-2.02.01.09.000 LAVORI REALIZZAZIONE FABBRICATO A SERVIZIO PARCO SAVORGNANO 190.000,00 10.000,00 0,00 

06.01-2.02.01.09.002 LAVORI COMPLETAMENTO AUDITORIUM COMUNALE 2.244,80 0,00 0,00 

06.01-2.02.01.09.012 PROGETTO PNRR - M2C4 I2.2 REALIZZAZIONE PISTA CICLABILE IN VIA DEL CRISTO A 
PRIMULACCO - CUP C51B20000120002 

260.000,00 0,00 0,00 

06.01-2.02.01.09.016 LAVORI SU IMPIANTI CAMPO SPORTIVO E PALESTRE 4.026,00 0,00 0,00 

06.01-2.02.01.09.016 LAVORI DI MESSA A NORMA IMPIANTO SPORTIVO MARSURE (iva 10%) 226.824,13 0,00 0,00 

09.01-2.02.03.05.001 INCARICHI PROFESSIONALI PER LA REALIZZAZIONE DI INVESTIMENTI 15.792,40 0,00 0,00 

09.02-2.02.01.09.014 OPERE PER LA SISTEMAZIONE DEL SUOLO - RIO FALCON 3.916,67 0,00 0,00 

09.02-2.02.01.09.014 OPERE PER LA SISTEMAZIONE DEL SUOLO - RIO MAGGIORE 41.885,10 0,00 0,00 

09.02-2.02.01.09.014 INTERVENTI DI MANUTENZIONE ORDINARIA SUI CORSI D'ACQUA - RIO MAGGIORE tratto X - Y E 
punto Z 

48.000,00 0,00 0,00 

09.02-2.02.01.09.014 LAVORI DI MANUTENZIONE E TUTELA DEL VERDE URBANO 9.961,30 0,00 0,00 

10.05-2.02.01.04.002 MANUTENZIONE STRAORDINARIA IMPIANTO PUBBLICA ILLUMINAZIONE 7.678,34 0,00 0,00 

10.05-2.02.01.09.012 LAVORI STRAORDINARI  PER RIFACIMENTO SEGNALETICA 27.416,26 0,00 0,00 

10.05-2.02.01.09.012 MANUTENZIONE STRAORDINARIA MARCIAPIEDI 18.000,00 0,00 0,00 

10.05-2.02.01.09.012 LAVORI DI ASFALTATURA VIA RECLUSANE A MAGREDIS 100.000,00 0,00 0,00 

10.05-2.02.01.09.012 ASFALTATURA STRADE 55.233,70 0,00 0,00 

10.05-2.02.01.09.012 SISTEMAZIONE PIAZZETTA MAGREDIS 171.930,60 0,00 0,00 

10.05-2.02.01.09.012 LAVORI PER LA REALIZZAZIONE PARCHEGGIO A GRIONS 42.605,25 52.363,91 52.363,91 

10.05-2.02.01.09.012 LAVORI MANUTENZIONE STRAORDINARIA VIABILITA' COMUNALE 120.000,00 20.000,00 20.000,00 

10.05-2.02.01.09.012 ASFALTATURA STRADE 15.836,00 0,00 0,00 

10.05-2.02.01.09.012 REALIZZAZIONE TRATTO MARCIAPIEDE IN VIA NIEVO A RAVOSA (entrata 542 + parte bucalossi) 53.308,62 0,00 0,00 

11.01-1.03.01.02.004 ACQUISTO VESTIARIO PER ASS. VOLONTARI ANTINCENDIO E PROTEZIONE CIVILE 23.278,40 0,00 0,00 

11.01-2.02.01.09.010 LAVORI DI SISTEMAZIONE DEL RIO MAGGIORE E DELLE RETE IDROGRAFICA MINORE DI FOSSI 
E CANALI DI SCOLO E SALVAGUARDIA DEL TERRITORIO DA FENOMENI DI ALLAGAMENTO 

61.185,97 0,00 0,00 

12.03-1.03.02.02.005 ORGANIZZAZIONE ATTIVITA' A FAVORE DEGLI ANZIANI 14.060,00 500,00 500,00 

12.03-1.10.99.99.999 ACQUISTO BENI SERVIZIO ANZIANI 300,00 300,00 300,00 

12.09-2.02.01.09.015 CIMITERI 210.000,00 0,00 0,00 

15.02-1.04.02.05.999 TRASFERIMENTI A FAMIGLIE PER PROGETTO TIROCINI FORMATIVI E BORSE LAVORO 4.000,00 0,00 0,00 

TOTALE SPESE NON RICORRENTI 2.755.298,07 259.163,91 174.863,91 

 
 
2. ELENCO ANALITICO DELLE QUOTE VINCOLATE E ACCANTONATE DEL RISULTATO DI 

AMMINISTRAZIONE PRESUNTO AL 31 DICEMBRE 2022, DISTINGUENDO I VINCOLI DERIVANTI DALLA 
LEGGE E DAI PRINCIPI CONTABILI, DAI TRASFERIMENTI, DA MUTUI E ALTRI FINANZIAMENTI, VINCOLI 
FORMALMENTE ATTRIBUITI DALL’ENTE 

 
In occasione della predisposizione del bilancio di previsione è necessario procedere alla determinazione del risultato 
di amministrazione presunto, che consiste in una previsione ragionevole del risultato di amministrazione dell’esercizio 
precedente, formulata in base alla situazione dei conti alla data di elaborazione del bilancio di previsione. 
Il risultato di amministrazione presunto al 31.12.2022 ammonta a € 1.475.440,60 ed è distinto in fondi vincolati, 
accantonati, destinati e liberi. 
 
La quota accantonata di totali € 454.837,84 del risultato di amministrazione è costituita da: 

− accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità (principio 3.3) per complessivi € 359.991,60 calcolato in via 
presunta sulla base della situazione attuale; 

− accantonamento dell’indennità fine mandato spettante al Sindaco per complessivi € 8.506,82; 

− Fondo rinnovi contrattuali per complessivi € 83.339,42; 

− Fondo contenzioso per € 0,00 visto che attualmente non ci sono cause aperte; 

− Cancellazione di residui passivi per q.ta incarico nucleo valutazione 2007 e servizio controllo interno 2008 a 
Reana del Rojale, per complessivi € 3.000,00; 

 
La quota vincolata di totali € 83.628,24 è stata determinata tenendo conto dell’avanzo vincolato applicato durante il 
2022. Di essa € 707,25 si riferisce a vincoli derivanti da leggi e dai principi contabili, € 82.920,99 a vincoli derivanti 
trasferimenti. 
Al riguardo si ricorda che l’utilizzo delle quote vincolate del risultato di amministrazione è sempre consentito, secondo 
le modalità di cui al principio applicato 9.2, anche nelle more dell’approvazione del rendiconto della gestione, mentre 
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l’utilizzo delle quote accantonate è ammesso solo a seguito dell’approvazione del rendiconto o sulla base 
dell’approvazione del prospetto concernente il risultato di amministrazione presunto aggiornato sulla base dei dati di 
preconsuntivo. 
Inoltre viene data evidenza della quota destinata agli investimenti per €5.121,72, e della quota disponibile per € 
931.852,80. L’avanzo di amministrazione effettivo verrà esattamente quantificato a seguito delle operazioni di 
riaccertamento dei residui e di approvazione del rendiconto di gestione 2022. 
 
1) Determinazione del risultato di amministrazione presunto al 31/12/2022 

(+) Risultato di amministrazione iniziale dell'esercizio 2022 1.579.674,18 

(+) Fondo pluriennale vincolato iniziale dell'esercizio 2022 761.925,34 

(+) Entrate già accertate nell'esercizio 2022 5.943.614,98 
(-) Uscite già impegnate nell'esercizio 2022 6.077.046,65 
(-) Riduzione dei residui attivi già verificatasi nell'esercizio 2022 11.842,88 
(+) Incremento dei residui attivi già verificatasi nell'esercizio 2022 9.439,29 
(+) Riduzione dei residui passivi già verificatasi nell'esercizio 2022 52.450,07 

= 
Risultato di amministrazione dell'esercizio 2022 e alla data di redazione del bilancio 
dell'anno 2023 

2.258.214,33 

   

+ Entrate che prevedo di accertare per il restante periodo dell'esercizio 2022 0,00 
- Spese che prevedo di impegnare per il restante periodo dell'esercizio 2022 0,00 
- Riduzione dei residui attivi presunta per il restante periodo dell'esercizio 2022 0,00 
+ Incremento dei residui attivi presunto per il restante periodo dell'esercizio 2022 0,00 
+ Riduzione dei residui passivi presunta per il restante periodo dell'esercizio 2022 0,00 
- Fondo pluriennale vincolato finale presunto dell'esercizio 2022 (1) 782.773,73 

= A) Risultato di amministrazione presunto al 31/12/2022 (2) 1.475.440,60 

   

2) Composizione del risultato di amministrazione presunto al 31/12/2022  

  
Parte accantonata (3)  
Fondo crediti di dubbia esigibilità al 31/12/2022 (4) 359.991,60 

Accantonamento residui perenti al 31/12/2022 (solo per le regioni) (5) 0,00 

Fondo anticipazioni liquidità DL 35 del 2013 e successive modifiche e rifinanziamenti (5) 0,00 

Fondo  perdite società partecipate (5) 0,00 

Fondo contenzioso (5) 0,00 

Altri accantonamenti (5) 94.846,24 

B) Totale parte accantonata 454.837,84 

Parte vincolata  

Vincoli derivanti da leggi e dai principi contabili 707,25 
Vincoli derivanti da trasferimenti 82.920,99 
Vincoli derivanti dalla contrazione di mutui 0,00 
Vincoli formalmente attribuiti dall'ente 0,00 
Altri vincoli 0,00 

C) Totale parte vincolata 83.628,24 

Parte destinata agli investimenti  

D) Totale destinata a investimenti 5.121,72 

E) Totale parte disponibile (E=A-B-C-D) 931.852,80 

F) di cui Disavanzo da debito autorizzato e non contratto (6) 0,00 

Se E è negativo, tale importo è iscritto tra le spese del bilancio di previsione come disavanzo da ripianare (7) 

3) Utilizzo quote vincolate del risultato di amministrazione presunto al 31/12/2022  

Utilizzo quota vincolata  

Utilizzo quota accantonata (da consuntivo anno precedente o previa verifica di preconsuntivo – salvo 
l’utilizzo del FAL)  

52.609,06 

Utilizzo quota vincolata 82.920,99 
Utilizzo quota destinata agli investimenti (previa approvazione del rendiconto) 0,00 
Utilizzo quota disponibile (previa approvazione del rendiconto) 0,00 

Totale utilizzo avanzo di amministrazione presunto 135.530,05 

 
 
3. ELENCO ANALITICO DEGLI UTILIZZI DELLE QUOTE VINCOLATE E ACCANTONATE DEL RISULTATO DI 

AMMINISTRAZIONE PRESUNTO 
 
Il rinnovo del contratto collettivo Regionale è in fase di ultimazione pertanto, la parte inerente agli arretrati contrattuali 
con relativi oneri ed irap per gli anni 2019-2021 per euro 52.609,06 € e alcune quote di trasferimenti ricevuti a fine 
2022, che hanno comportato uno sfondamento degli accertamenti per € 37.393,98, € 15.318,66 e € 30.208,35 sono 
state applicate al bilancio 2023 – 2025 ai fini di accellerale le procedure di impegno della spesa e relativa liquidazione. 
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4. ELENCO DEGLI INTERVENTI PROGRAMMATI PER SPESE DI INVESTIMENTO FINANZIATI COL RICORSO 

AL DEBITO E CON LE RISORSE DISPONIBILI 
 
Il Comune di Povoletto, nel corso del triennio non ha in programmazione spese di interventi finanziati con il ricorso 
all’indebitamento.  
Di seguito si riportano le entrate in conto capitale previste per il triennio. Esse comprendono anche le entrate 
reimputate da esercizi precedenti per variazione del cronoprogramma della spesa, nella tabella sucessiva sono 
evidenziate le risorse legata ai progetti PNRR. 
 

TITOLO 4 - ENTRATE IN CONTO CAPITALE 2023 2024 2025 

538  CONDONI EDILIZI E SANATORIA OPERE EDILIZIE ABUSIVE 2.000,00 2.000,00 2.000,00 

541 2 CONTRIBUTI MINISTERIALI - PER SISTEMAZIONE STRADE 15.836,00 - - 

542 0 CONTRIBUTI REGIONALI - FONDO ORDINARIO PER INVESTIMENTI 52.363,91 52.363,91 52.363,91 

543 0 
CONTRIBUTI REGIONALI - EX UTI DEL TORRE PER MESSA A NORMA IMPIANTO 
SPORTIVO MARSURE DI SOTTO + SISTEMAZIONE RIO MAGGIORE 

180.369,95 - - 

544 0 CONTRIBUTI REGIONALI - PER RIO MAGGIORE 41.885,10 - - 

547 0 CONTRIBUTI REGIONALI - PER LAVORI DI SISTEMAZIONE PIAZZETTA A MAGREDIS 171.930,60 - - 

550 0 
CONTRIBUTI REGIONALI - PER LAVORI DI MANUTENZIONE STRAORDINARIA VILLA 
PITOTTI 

245.715,60 - - 

551 0 CONTRIBUTI REGIONALI - PER CAMPO DA CALCIO A SAVORGNANO 190.000,00 10.000,00 - 

552 0 CONTRIBUTI REGIONALI - INTERVENTI MANUT. RIO MAGGIORE tratto X - Y e punto Z 48.000,00 - - 

553 0 CONTRIBUTI REGIONALI - PER LAVORI DI ASFALTATURA VIA RECLUSANE A MAGREDIS 100.000,00 - - 

554 0 
CONTRIBUTI REGIONALI - PER INTERVENTI DI MANUTENZIONE STRAORDINARIA DELLA 
VIABILITA' COMUNALE 

100.000,00 - - 

560 0 PROVENTI LEGGE 10/1977 "BUCALOSSI" 25.000,00 25.000,00 25.000,00 

580 0 CONTRIBUTI FONDO EUROPEO DI SVILUPPO REGIONALE (FESR) 49.327,97 - - 
   1.222.429,13 89.363,91 79.363,91 

 
Candidature e finanziamenti PNRR del Comune di Povoletto: 
 

Missione e 
componente 

PNRR 
Investimento Intervento CUP 

Importo 
finanziamento 

PNRR 

Importo 
cofinanziato 
con mezzi 

propri 

Spesa 
investimento 

PNRR 

Esito 
candidatura 

a Marzo 
2023 

M2C4 - Tutela 
del territorio e 
della tutela della 
risorsa idrica 

I2.2 
IMPIANTO FOTOVOLTAICO 
COMPLESSO SCOLASTICO 

C59J21017550001 140.000,00 - 140.000,00 
Intervento 
finanziato 

I2.2 
IMPIANTO DI ILLUMINAZIONE 
CAMPO SPORTIVO 

C54J22000190001 70.000,00 - 70.000,00 
Intervento 
finanziato 

I2.2 
PISTA CICLABILE IN VIA DEL 
CRISTO A PRIMULACCO 

C51B20000120002 150.000,00 110.000,00 260.000,00 
Intervento 
finanziato 

I2.2 
EFFICENTAMENTO 
ENERGETICO EDIFICI 
COMUNALI (ANNO 2023) 

DA AQUISIRE 70.000,00  70.000,00 
Intervento 
finanziato 

M1C1 - 
Digitalizzazione, 
innovazione e 
sicurezza nella 
PA 

I1.4.1 
ESPERIENZA DEL 
CITTADINO 

C51F22000590006 155.234,00 - 155.234,00 
Intervento 
finanziato 

I1.4.3 APP IO C51F22000160006 11.662,00 - 11.662,00 
Intervento 
finanziato 

I1.4 
PIATTAFORME NOTIFICHE 
DIGITALI 

C51F22003350006 32.589,00 - 32.589,00 
Intervento 
finanziato 

I1.4 
PIATTAFORME DIGITALI 
NAZIONALE 

C51F22007550006 20.344,00 - 20.344,00 
Intervento 
finanziato 

 

Nel triennio sono iscritti i seguenti contributi regionali a rimborso della quota capitale dei mutui: 

 

CONTRIBUTI SU MUTUI (voce E. 4.02.06.00.000) 2022 2023 2024 

Contributo Regionale ventennale per mutuo lavori Via Dante (fino al 2025) € 18.000,00 € 18.000,00 € 18.000,00 

Contributo Regionale ventennale per mutuo Aditorium – 2^ lotto (fino al 2027) € 24.373,22 € 24.373,22 € 24.373,22 

Contributo Regionale ventennale per mutuo pista ciclabile Grions (fino al 2027) € 15.776,82 € 15.776,82 € 15.776,82 

Contributo Regionale ventennale per mutuo Piazza Salt (fino al 2027) € 8.400,00 € 8.400,00 € 8.400,00 

Contributo Regionale ventennale per mutuo Auditorium – 1^ lotto (fino al 2026) € 48.608,00 € 48.608,00 € 48.608,00 

Totale tit. 4.02.06.00.000 € 115.158,04 € 115.158,04 € 115.158,04 

 
Altre risorse ricorrenti destinate ad investimenti sono derivanti da altre entrate in conto capitale già previste nel 
bilancio 2022-2024 e quelle derivanti da reimputazione per variazione di cronoprogramma. 
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5. FONDO PLURIENNALE VINCOLATO 
 
Il FPV è un saldo finanziario costituito da risorse già accertate destinate al finanziamento di obbligazioni passive 
dell’ente già impegnate, ma esigibili in esercizi successivi a quello in cui è stata accertata l’entrata. 
Secondo il nuovo principio contabile della competenza finanziaria potenziata gli impegni finanziati da entrate a 
specifica destinazione, di parte corrente o investimenti, sono imputati negli esercizi in cui l’obbligazione diventerà 
esigibile. Questo comporta che lo stanziamento di spesa riconducibile 
all’originario finanziamento può essere ripartito pro-quota in più esercizi, attraverso l’impiego del 
cosiddetto “Fondo Pluriennale Vincolato”. 
Il FPV ha proprio lo scopo di fare convivere l’imputazione della spesa secondo questo principio (competenza 
potenziata) con l’esigenza di evitare la formazione di componenti di avanzo o disavanzo artificiose, e questo a partire 
dalla nascita del finanziamento e fino all’esercizio in cui la prestazione connessa con l’obbligazione passiva avrà 
termine. Questa tecnica contabile consente di evitare sul nascere la formazione di residui passivi che, nella nuova 
ottica, hanno origine solo da debiti effettivamente liquidi ed esigibili sorti nello stesso esercizio di imputazione 
contabile. Il fenomeno dell'accumulo progressivo di residui attivi e passivi di esito incerto e d’incerta collocazione 
temporale, pertanto, non troverà più spazio nel nuovo ordinamento degli enti locali. 
La normativa in materia contabile estende l’impiego della tecnica del fondo pluriennale anche a casistiche diverse da 
quelle connesse con spese finanziate da entrate a specifica destinazione, ma solo per limitati casi e circostanze 
particolari espressamente previste dalla legge. 
Per entrare più nel dettaglio: nella parte spesa, la quota di impegni esigibili nell’esercizio restano imputati alle normali 
poste di spese, mentre il FPV/U accoglie quella quota di impegni che si prevede non si tradurranno in debito esigibile 
nell’esercizio di riferimento, e pertanto saranno imputabili agli esercizi futuri. L’importo complessivo di questo fondo 
(FPV/U) (somma di tutte le voci di spesa riconducibili a questa casistica) viene poi ripreso tra le entrate del bilancio 
immediatamente successivo (FPV/E) in modo da garantire, sul nuovo esercizio, la copertura della parte dell’originario 
impegno rinviata al futuro. Viene così ad essere mantenuto in tutti gli anni del bilancio il pareggio tra l’entrata 
(finanziamento originario oppure fondo pluriennale vincolato in entrata) e la spesa complessiva dell’intervento previsto 
(somma dell’impegno imputato nell’esercizio di competenza e della parte rinviata al futuro; quest’ultima, collocata 
nelle poste riconducibili al fondo pluriennale di uscita). Il valore complessivo del fondo pluriennale al 31/12 di ciascun 
esercizio è dato dalla somma delle voci di spesa relative a procedimenti sorti in esercizi precedenti (componenti 
pregresse del FPV/U) e dalle previsioni di uscita riconducibili al bilancio in corso (componente nuova del FPV/U). 
 
Per il dettaglio della composizione del Fondo pluriennale vincolato, che ammonta a complessivi € 782.773,73, si fa 
riferimento all’allegato al bilancio di previsione.  
 
Di seguito si riporta la composizione del fondo pluriennale vincolato iscritto in spesa, distinto tra parte corrente e parte 
capitale: 
 

FPV – Fondo Pluriennale Vincolato 2022 2023 2024 

FPV - Di parte corrente 43.002,24 €    

FPV - Di parte capitale 739.771,49€    

 
Fondo pluriennale vincolato lato entrata 

 
 

Descrizione Tipologia/Categoria 

TREND STORICO PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE % scostamento 
colonna 4 da  

colonna 3 
2020 

Rendiconto 
2021 

Rendiconto 
2022 

Stanziamento 
2023 

Previsioni 
2024 

Previsioni 
2025 

Previsioni 

1 2 3 4 5 6 7 

FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PARTE CORRENTE 43.963,45 50.699,28 40.272,17 43.002,24 0,00 0,00 6,779 % 

FONDO PLURIENNALE VINCOLATO C/CAPITALE 721.159,21 846.258,36 721.653,17 739.771,49 0,00 0,00 2,510 % 

TOTALE FONDO PLURIENNALE VINCOLATO ISCRITTO 
NELLE ENTRATE 

765.122,66 896.957,64 761.925,34 782.773,73 0,00 0,00 2,736 % 

 
 
6. ELENCO DELLE GARANZIE PRINCIPALI O SUSSIDIARIE PRESTATE DALL’ENTE A FAVORE DI ENTI E DI 

ALTRI SOGGETTI AI SENSI DELLE LEGGI VIGENTI 
 

I comuni, le province e le città metropolitane possono rilasciare a mezzo di deliberazione consiliare garanzia 
fideiussoria per l'assunzione di mutui destinati ad investimenti e per altre operazioni di indebitamento da parte di 
aziende da essi dipendenti, da consorzi cui partecipano nonché dalle comunità montane di cui fanno parte che 
possono essere destinatari di contributi agli investimenti finanziati da debito, come definiti dall'art. 3, comma 18, 
lettere g) ed h), della legge 24 dicembre 2003, n. 350. 
La garanzia fideiussoria può essere inoltre rilasciata a favore della società di capitali, costituite ai sensi dell'articolo 
113, comma 1, lettera e), per l'assunzione di mutui destinati alla realizzazione delle opere di cui all'articolo 116, 
comma 1. In tali casi i comuni, le province e le città metropolitane rilasciano la fideiussione limitatamente alle rate di 
ammortamento da corrispondersi da parte della società sino al secondo esercizio finanziario successivo a quello 
dell'entrata in funzione dell'opera ed in misura non superiore alla propria quota percentuale di partecipazione alla 
società. 
La garanzia fideiussoria può essere rilasciata anche a favore di terzi che possono essere destinatari di contributi agli 
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investimenti finanziati da debito, come definiti dall'art. 3, comma 18, lettere g) ed h), della legge 24 dicembre 2003, n. 
350, per l'assunzione di mutui destinati alla realizzazione o alla ristrutturazione di opere a fini culturali, sociali o 
sportivi, su terreni di proprietà dell'ente locale, purché' siano sussistenti le seguenti condizioni:  

− il progetto sia stato approvato dall'ente locale e sia stata stipulata una convenzione con il soggetto mutuatario 
che regoli la possibilità' di utilizzo delle strutture in funzione delle esigenze della collettività locale; 

− la struttura realizzata sia acquisita al patrimonio dell'ente al termine della concessione; 

− la convenzione regoli i rapporti tra ente locale e mutuatario nel caso di rinuncia di questi alla realizzazione o 
ristrutturatone dell'opera. 

 
Il Comune di Povoletto non ha rilasciato alcuna garanzia. 
 
 
 
7. ONERI E IMPEGNI FINANZIARI STIMATI E STANZIATI IN BILANCIO, DERIVANTI DA CONTRATTI RELATIVI A 

STRUMENTI FINANZIARI DERIVATI O DA CONTRATTI DI FINANZIAMENTO CHE INCLUDONO UNA 
COMPONENTE DERIVATA 

 
Questo Comune non ha in corso contratti relativi a strumenti finanziari derivati o comunque contratti di finanziamento 
che includono una componente derivata. 
 
8. ELENCO DEI PROPRI ENTI ED ORGANISMI STRUMENTALI 
 
Il Comune non ha propri organismi strumentali. 
 
9. ELENCO DELLE SOCIETÀ POSSEDUTE CON L’INDICAZIONE DELLA RELATIVA QUOTA PERCENTUALE 
 
Con deliberazione consiliare n. 56 del 26.10.2022 si è provveduto alla revisione annuale periodica delle partecipazioni 
detenute al 31.12.2021 ai sensi dell’art. 20 del D.Lgs 19.08.2016, n. 175, il cui esito è il mantenimento delle 
partecipazioni detenute. 
 
Si elencano di seguito le società partecipate censite al 31.12.2021: 
 
PARTECIPAZIONI DIRETTE 

DENOMINAZIONE 
SOCIETA’ 

CODICE 
 FISCALE 

 
ANNO DI 
COSTITUZIONE 

 
% QUOTA COMUNE DI 
POVOLETTO 

 
ATTIVITA’ 
 SVOLTA 

CAFC SPA 00158530303 1931 1,447298 Gestione servizio idrico integrato 

NET SPA 01933350306 1962 0,013 Gestione integrata dei rifiuti 

A&T 2000 SRL 02047620303 1998 1,828 
Cessione quote con effetto dal 
31/12/2022 

 
 
PARTECIPAZIONI INDIRETTE 

DENOMINAZIONE 
SOCIETA’ 

CODICE 
FISCALE 

DENOMINAZIONE 
SOCIETA’ 
TRAMITE 

% QUOTA 
COMUNE IN 
SOCIETA’ 
TRAMITE 

% QUOTA 
INDIRETTA 
COMUNE 

ATTIVITA’ 
SVOLTA 

ECO SINERGIE 
società consortile 
a R.L. 

01458550934 NET SPA 0,34 0,000045 
Gestione impianto di trattamento 
rifiuti in Comune di S. Vito al 
Tagliamento (Pn) 

EXE Spa in 
liquidazione 

01856920309 NET SPA 24,42 0,003247 
Gestione impianti di smaltimento e 
del servizio dei rifiuti 

FRIULAB Srl 02214410306 CAFC SPA 81,40 1,178101 
Analisi acque potabili e reflui della 
depurazione 

BANCA di 
CIVIDALE 

00249360306 CAFC SPA 0,0049 0,00007092 
Raccolta del risparmio tra il 
pubblico e esercizio del credito 

 
Rappresentazione grafica delle società partecipate: 
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Denominazione Indirizzo Funzioni attribuite e Scadenza FATTURATO 

 sito WEB attività svolte  impegno Anno 2020 Anno 2019 Anno 2018 

A&T 2000 SPA https://aet2000.it/ 
Cessione quote con effetto dal 
31/12/2022 

31-12-2022 27.812.783,00 27.016.097,00 24.351.240,00 

CAFC SPA https://www.cafcspa.com/ Gestione servizio idrico Integrato 31-12-2045 53.597.560,00 56.455.560,00 67.398.151,00 

NET SPA https://netaziendapulita.it/ Gestione integrata dei rifiuti 31-12-2035 34.311.191,00 34.311.191,00 32.591.675,00 

 
Le prestazioni inerenti ai servizi erogati dalla A&T 2000 sono cessate con dal 01/01/2014, data in cui è stato affidato il 
servizio alla società Net S.p.a. Nonostante ciò, la A&T 2000, ha continuato ad emettere fatture nei confronti dell’Ente 
per l’addebito pro quota dei costi generali da essa sostenuti per gli anni 2014 - 2018. L’Ente in tale periodo, 
contestando tali oneri, ha respinto le medesime inviate al SDI.  
Il contenzioso sorto è stato chiuso bonariamente con l’atto di transazione approvato con delibera del Consiglio 
Comunale n. 3 del 11/02/2019 con il quale la A&T 2000 rinuncia alle spese fatturate per gli anni 2014 - 2017 e il 
Comune di Povoletto rinuncia al corrispettivo delle quote azionarie (posticipandone la cessione della partecipazione) e 
si impegna alla corresponsione delle spese generali dovute quale socio a partire dall’ 01/01/2018 fino al 31/12/2020 (o 
in caso di eventuale proroga dell’affidamento con Net S.p.A. fino al 31/12/2022) nella misura del 24%. 
Il Comune di Povoletto prorogando il nuovo affidamento unitario in house da parte dell’Ausir stessa, a favore di Net 
S.p.A., per il servizio di gestione rifiuti per una durata pari a 15 anni (dal 01/01/2020 al 31/12/2035) ai sensi e per gli 
effetti delle attuali disposizioni di legge in materia, ha provocato uno slittamento della data di cessione delle quote di 
A&T 2000 S.p.A. dal 31/12/2020 al 31/12/2022, ai sensi dell’Art. 4 dell’atto di transazione sottoscritto in data 
25/02/2019. 

In data 31/12/2022 la transazione tra il Comune di Povoletto e la sua partecipata A&T 2000 si è perfezionata e nel 

corso del 2023 verrà formalizzata la cessione definitiva delle quote da parte del Comune. 

Pertanto in previsione 2023 non verranno più stanziati in spesa i 18.000,00 accantonati per il pagamento delle spese 

generali. 
 
10. ALTRE INFORMAZIONI   RIGUARDANTI   LE   PREVISIONI, RICHIESTE   DALLA   LEGGE   O 

NECESSARIE PER L’INTERPRETAZIONE DEL BILANCIO 
 
Contestualmente all’approvazione del bilancio 2023/2025 saranno sottoposti all’approvazione del Consiglio comunale 
gli atti riferiti alla politica tributaria e tariffaria comunale di competenza richiesti dalle vigenti normative, l’approvazione 
dell’aliquota ILIA per il 2023 e, ai sensi dell’art. 172, lett. c) del D.Lgs 267/2000, si procederà alla verifica della quantità 
e qualità delle aree e fabbricati da destinare alla residenza alle attività produttive e terziarie da cedere in proprietà o in 
diritto di superficie. 
Inoltre, contestualmente all’approvazione del bilancio di previsioni 2023/2025, ed entro la scadenza del 30.04.2023 
fissata dal D.L. 30.12.2021, n. 228, verranno approvate le tariffe della TARI per l’anno 2023. 
 
 
 
 

 

 

 

 
 
 
 


